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1. PREMESSA 
 

La società Rossi srl, con sede legale ed operativa in via Calcara n°8 in Comune di Monte di Malo (VI), ha 

incaricato il sottoscritto dott. ing. Federico Mazzucato con studio in via Rossini 27 in Comune di 

Montecchio Maggiore (VI), iscritto all’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Vicenza e Tecnico 

Competente in Acustica Ambientale iscritto nell’elenco della Regione del Veneto al n°649 (n°826 

dell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica), a redigere la presente Documentazione 

Previsionale di Impatto Acustico relativa alla “Domanda di rinnovo iscrizione al Registro Provinciale 
delle Imprese che effettuano attività di recupero rifiuti inerti e richiesta di verifica assoggettabilità 
a V.I.A.  art.19 del D.Lgs 152/2006”. 

La ditta Rossi srl risulta iscritta al n°438 (Determinazione della Provincia di Vicenza n° 131/ acqua suolo 

rifiuti /15 del 07 agosto 2015) al Registro Provinciale delle imprese che effettuano attività di recupero 

rifiuti  in regime semplificato ai sensi degli art. 214-216 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i. 

L’attività viene svolta presso il sito di via Calcara n°8 (loc. Val Orcele) in Comune di Monte di Malo (VI) e 

prevede il recupero di rifiuti inerti non pericolosi provenienti da attività di costruzione demolizione.  

In data 20.04.2020 la ditta in oggetto ha depositato domanda di rinnovo iscrizione senza modifiche, 

acquisita dalla Provincia di Vicenza con prot. n°16561. 

Con prot. 187189 del 29.04.2020 la Provincia di Vicenza ha prescritto alla ditta Rossi srl di presentare 

domanda di verifica di assoggettabilità a V.I.A. e contestualmente ha sospeso i termini del procedimento 

per il rinnovo dell’autorizzazione.  

In sede di reazione della documentazione da allegare alla domanda di Verifica di Assoggettabilità  VIA la 

ditta ha ritenuto congruo richiedere contestualmente l’aumento del quantitativo annuo di rifiuti 

recuperabili, passando dagli attuali 14.990 ton/ anno a 20.000 ton /anno. 

Tale incremento di produzione è attuabile senza apportare significative modifiche al trattamento già a 

autorizzato e senza modiche all’organizzazione dell’impianto.  

L’incremento del quantitativo massimo di rifiuto trattabile comporta un incremento del tempo di utilizzo 

dell’impianto di frantumazione degli inerti impiegato dalla ditta ed un conseguente incremento dei livelli di 

emissione di rumorosità generati dall’attività.  

Obiettivo della presente Relazione Previsionale di Impatto Acustico, redatta ai sensi dell’art.8 della Legge 

n°447 del 26.10.1995  ed ai sensi delle Linee Guida ARPAV, approvate con D.D.G. n°3 del 29.01.2008, è 

di analizzare il territorio nel quale viene svolta l’attività di recupero di rifiuti inerti, di valutare le  sorgenti di 

rumore connesse all’attività sia nello stato attuale che di progetto, di stimare i livelli di emissione ed 

immissione sia nello stato attuale che a seguito della variante richiesta e di  valutarne la conformità con i 

limiti previsti dal Piano Acustico comunale vigente. 

Si è proceduto inoltre a valutare se sussistano situazioni, con attività in esercizio, che potrebbero 

comportare il non rispetto dei limiti di emissione, di immissione assoluto e differenziale previsti dalla 

normativa vigente, con particolare riferimento ad eventuali ricettori presenti nell’area. 

 

Lo studio è stato  svolto nelle seguenti fasi: 

- Inquadramento acustico territoriale del sito  

- Individuazione dei potenziali ricettori sensibili eventualmente presenti nell’area 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2021/0049971 del  22/11/2021  -  Pag. 4 di 77



ROSSI  srl           Documentazione Previsionale  
  di Impatto Acustico 
   
                                                                                                                                                                    

 
 Studio di Ingegneria Ambientale dott. ing. Federico Mazzucato  3 

                 Via Rossini, 27  -  36075    Alte di Montecchio Maggiore – Vicenza 
               Tel. 0444/699120    Fax  0444/498742     E-mail: federico.mazzucato@inwind.it 

- Rilevamento in sito dei livelli equivalenti di rumorosità attuali  

- Valutazione delle sorgenti sonore connesse alle future attività che si andranno ad insediare 

- Previsione dei livelli di rumorosità generati dalle nuove attività   

- Elaborazione dei dati ottenuti e verifica del rispetto dei limiti acustici di zona, anche con riferimento ai 

potenziali ricettori sensibili eventualmente presenti 

 

A seguito del deposito in data 4 giugno 2021 della domanda di Verifica di Assoggettabilità a V.I.A. e del 

Progetto Preliminare (comprensivo della Valutazione Previsionale di Impatto Acustico), con nota 

trasmessa tramite PEC (prot. n° GE 2021/0037941del 07/09/2021) l’ufficio VIA della Provincia di Vicenza 

ha richiesto alcune integrazioni e chiarimenti in merito alla documentazione depositata. 

La presente Documentazione Previsionale di Impatto Acustico – rev.01 del 02 novembre 2021  è 
stata aggiornata/integrata  con le nuove misure fonometriche e le ulteriori valutazioni richieste.  
La presente relazione pertanto sostituisce integralmente la Documentazione Previsionale di 
Impatto Acustico datata 29 giugno 2021 e depositata in data  4 giugno 2021.  

Le modifiche/aggiornamenti prev isti nella presente revisione del documento sono indicate in testo di color 

blu, al fine di renderle più facilmente individuabili. 

 

Come richiesto dalla Commissione Provinciale V.I.A., le  integrazioni al documento hanno previsto in 

particolare: 

- verifica dell’impatto acustico anche ai ricettori posti a nord-est 

- valutazione dell’impatto acustico connesso al transito dei mezzi nell’area di progetto (transiti per 

conferimento/allontanamento materiale) 

- valutazione dell’impatto acustico nelle fasi di attività di massimo disturbo 

- analisi presenza componenti impulsive nelle misure di rumorosità ambientale 

- considerazioni sull’efficacia delle schermature previste verso i ricettori F e D 
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2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
 
 
• Legge n°447/1995 “Legge Quadro sull’inquinamento acustico” 

• D.M. 16 marzo 1998 Decreto attuativo della Legge Quadro inerente le “Tecniche di rilevamento e di 

misurazione dell’inquinamento acustico” 

• D.P.C.M. 01.03.1991 “Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente 

esterno” 

• D.P.C.M. 14.11.1997 Decreto attuativo Legge Quadro per la “Determinazione dei valori limite delle 

sorgenti sonore” 

• L.R. 10 maggio 1999, n. 21 - “Norme in materia di inquinamento acustico” 

• D.P.R. 30.03.2004, n. 142 Disposizioni per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento 

acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 della legge 26 ottobre 19995, n. 447 

• D.D.G. ARPAV  del 29.01.2008, n. 3 Linee guida per l’elaborazione della documentazione di impatto 

acustico ai sensi dell’art. 8 della L.Q. n°447/1995. 

• D.Lgs. 17 febbraio  2017, n°42  - “Disposizioni in materia di armonizzazione della normativa 

nazionale in materia di inquinamento acustico, a norma dell'articolo 19, comma 2, lettere a), b), c), 

d), e), f) e h) della legge 30 ottobre 2014, n. 161” 

 

 

 

3.  DEFINIZIONI 
 
Sorgenti sonore fisse 

Gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili anche in via transitoria il cui uso 

produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, 

artigianali, commerciali ed agricole; i parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci; i 

depositi dei mezzi di trasporto di persone e merci; le aree adibite ad attività sportive e ricreative 

 
Sorgenti sonore mobili 

Tutte le sorgenti sonore non comprese nella voce precedente. 

 
Sorgente specifica 

Sorgente sonora selettivamente identificabile che costituisce la causa del potenziale inquinamento 

acustico 

 
Ricettore 

Qualsiasi edificio adibito ad ambiente abitativo comprese le relative aree esterne di pertinenza, o ad 

attività lavorativa o ricreativa; aree naturalistiche vincolate, parchi pubblici ed aree esterne destinate ad 

attività ricreative ed allo svolgimento della vita sociale della collettività; aree territoriali edificabili già 
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individuate dai vigenti piani regolatori generali e loro varianti generali, vigenti al momento della 

presentazione dei progetti di massima relativi alla costruzione delle infrastrutture. 

 
Tempo a lungo termine (TL) 

Rappresenta un insieme sufficientemente ampio di TR all’interno del quale si valutano I valori di 

attenzione. La durata di TL è correlata alle variazioni dei fattori che influenzano la rumorosità a lungo 

periodo. 

 
Tempo di riferimento (TR) 

Rappresenta il periodo della giornata all’interno del quale si eseguono le misure. La durata della giornata 

è articolata in due tempi di riferimento: quello diurno compreso tra le h 06,00 e le h 22,00 e quello 

notturno compreso tra le h 22,00 e le h 06,00. 

 
Tempo di osservazione (TO) 

E’ un periodo di tempo compreso in TR nel quale si verificano le condizioni di rumorosità che si intendono 

valutare. 

 

Tempo di misura (TM) 

All’interno di ciascun tempo di osservazione, si individuano uno o più tempi di misura (TM) di durata pari 

o minore del tempo di osservazione, in funzione delle caratteristiche di variabilità del rumore ed in modo 

tale che la misura sia rappresentativa del fenomeno. 

 
Livello di pressione sonora 

Si definisce pressione sonora istantanea p(t) la differenza indotta dalla perturbazione sonora tra la 

pressione totale istantanea e il valore della pressione statica all’equilibrio. 

La determinazione del contenuto in frequenza di un certo suono è chiamata analisi in frequenza o analisi 

di spettro. Per un aspetto di praticità ed in considerazione della risposta di tipo logaritmico dell’orecchio la 

pressione sonora non viene misurata in N/m² (Pascal) ma in dB. 

Quindi si ha che: 

Livello di pressione sonora = Lp = 10 log (p²/p0²) = 20 log (p/p0) 

 
Dove: 

p = valore r.m.s. (medio) della pressione sonora in esame; 

p0 = pressione sonora di riferimento (20 X10-6 Pa = 20 µPa). 

 
 
Livello sonoro continuo equivalente 

Nella maggior parte dei casi il rumore presente in un ambiente industriale o in un cantiere edile è di tipo 

non stazionario, cioè variabile nel tempo. 
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È necessaria, pertanto, l’estrapolazione di un “valore medio” definito come Livello sonoro equivalente 

(Leq) che è quel livello costante di pressione sonora che contiene la stessa quantità di energia di quello 

variabile considerato, nello stesso intervallo di tempo. 

Tale valore è, inoltre, indice dell’effetto sull’apparato uditivo del rumore variabile al quale è soggetto 

l’operatore. Il Livello sonoro continuo equivalente è dato dalla seguente equazione: 
          T 

Leq,T = 10 log {1/T • [ p(t)/p0 ]² dt} 
                0 

 
Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo al tempo a lungo termine 
(LAeq,TL) 
Il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A" relativo al tempo a lungo termine 

(LAeq,TL) può essere riferito: 

a) al valore medio su tutto il periodo, con riferimento al livello continuo equivalente di pressione sonora 

ponderata "A" relativo a tutto il tempo TL, 

b) al singolo intervallo orario nei TR. In questo caso si individua un TM di 1 ora all’interno del TO nel 

quale si svolge il fenomeno in esame. (LAeq,TL) rappresenta il livello continuo equivalente di pressione 

sonora ponderata "A" risultante dalla somma degli M tempi di misura TM. 

 
Livello di rumore ambientale (LA) 

E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore 

esistenti in un dato luogo e durante un determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall’insieme 

del rumore residuo e da quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l’esclusione degli eventi 

sonori singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. E’ il 

livello che si confronta con i limiti massimi di esposizione: 

- nel caso dei limiti differenziali, è riferito a TM; 

- nel caso di limiti assoluti è riferito a TR. 

 
Livello di rumore residuo (LR) 

E’ il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", che si rileva quando si esclude la 

specifica sorgente disturbante. Deve essere misurato con le identiche modalità impiegate per la misura 

del rumore ambientale e non deve contenere eventi sonori atipici. 

 
Livello differenziale di rumore (LD) 
Differenza tra il livello di rumore ambientale (LA) e quello di rumore residuo (LR): 

LD= (LA - LR) 

 
Livello di emissione 

E’ il liv ello continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A", dovuto alla sorgente specifica. E’ il 

livello che si confronta con i limiti di emissione. 
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Valori limite di emissione 

Il valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, misurato in prossimità della 

sorgente stessa. 

 
Valori limite di immissione 

Il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell'ambiente abitativo 

o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei ricettori. 

 
Valori di attenzione 

Il valore di rumore che segnala la presenza di un potenziale rischio per la salute umana o per l'ambiente. 

 
Valori di qualità 

I valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo con le tecnologie e le metodiche 

di risanamento disponibili, per realizzare gli obiettivi di tutela previsti dalla presente legge. 

 
Fasce di transizione  

Le linee guida del 1993, allo scopo di tutelare ulteriormente l'ambiente dall'inquinamento 

acustico,stabiliscono che vengano individuate, sui confini tra aree con limiti massimi di livello sonoro 

diversi, delle "fasce di transizione" dall'ampiezza variabile a seconda delle classi tra cui devono frapporsi. 

Tali fasce, da individuarsi chiaramente sulla cartografia, devono consentire il graduale passaggio del 

disturbo acustico da quello della zona di classe superiore a quello della classe inferiore. Per esse valgono 

i limiti previsti nella classe superiore ed, in periodo notturno, il valore massimo di 60 dB(A) al perimetro 

delle abitazioni eventualmente presenti. 
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4.  INQUADRAMENTO AMBIENTALE ED URBANISTICO 
 

Il sito  in oggetto si trova nel territorio dell’alta pianura vicentina in località Val Orcele in Comune di Monte 

di Malo, in corrispondenza del versante orientale dei Monti Lessini. Il sito è posto sui versanti collinari ad 

ovest dell’abitato di Malo (VI), ed è delimitato a nord-est dalla zona industriale di Monte di Malo, ad est da 

via Calcara (Strada Provinciale n°12),  ad  ovest  dai versanti collinari  e a sud-est dal torrente Orcele. 

L’area dell’impianto di recupero si trova, in prossimità dell’omonima cava per la coltivazione di calcare per 

industria gestita dalla ditta  Rossi srl, ed interessa una superficie piana ad una quota di circa 130 m slm, 

ad est del piazzale di cava.  

Cartograficamente il sito risulta identificato nell’elemento n°103092 (Malo) della Carta Tecnica Regionale 

del Veneto. 

L’impianto di recupero interessa un superficie di circa 3.000mq classificata con Z.T.O. “E2” (agricola) dal 

vigente Piano degli Interventi (P.I.) del Comune di  Monte di Malo del dicembre 2020 e risulta 

catastalmente identificato ai mapp. n°326-494-436 del Foglio 6 del medesimo Comune di proprietà  del 

sig. Rossi Italo (titolare). 

L’impianto risulta interamente contornato da terreno agricolo o boscato, a parte isolate abitazioni e 

contrade come Contrada Smetre Finozzi posta 450 m a nord ovest, o Contrada Maruffa posta a 330 m a 

sud ovest. 

Per quanto riguarda la viabilità, l’impianto è collegato attraverso una strada privata a via Contrada 

Maruffa e da questa alla Strada Provinciale n°12 posta nelle vicinanze, che costituisce di fatto la viabilità 

di accesso dalla viabilità principale.  

I versanti ad ovest, che formano il limite occidentale dell’attuale impianto, rientrano come già accennato 

nell’area della cava “Val Orcele” autorizzata con  DGRV n. 2297 del 21.07.2000,  D.G.R.V. n. 201 del 

14/09/2007 e Decreto della Difesa del Suolo n. 199 del 17/06/2019. In quest’area sono in corso estrazioni 

di calcare, in contiguità alle operazioni di ricomposizione ambientale dei fronti di cava esauriti, ed è in 

funzione un piccolo impianto di vagliatura e lavorazione inerti nel piazzale inferiore di cava. 

Le due attività di ROSSI srl sono separate da una recinzione continua che individua le due zone 

produttive e i diversi impianti. 

I versanti a nord-est formano i limiti morfologici del sito di recupero e su questo lato l’impianto è delimitato 

da muri (di altezza fino a 4m) realizzati con massi di cava squadrati e dalla morfologia collinare, in 

elevazione di oltre 3m rispetto al piazzale sede dell’attività di recupero. Lungo il limite sud l’impianto 

risulta invece delimitato da recinzione. 

I versanti ad ovest, sono dati dall’area di estrazione della cava Val Orcele e attualmente sono in fase di 

sistemazione morfologica. 

Per consentire una migliore valutazione dello stato dei luoghi si riportano qui di seguito un estratto da foto 

satellitare dell’area, un estratto da Carta Tecnica Regionale ed un estratto dal Piano comunale degli 

Interventi. 
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 Fig. 1- Corografia  dell’area da estratto foto  satellitare (Google Hearth) 

 
Fig. 2- Corografia da estratto Carta Tecnica Regionale del Veneto, Sezione  n°103092 - “Malo ” (non in scala) 
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 Fig. 3- Estratto dalla Tav. 2.2 del Piano degli  Interventi del Comune di Monte di Malo  

 

 
 

Fig. 4 -Estratto Legenda della Tav 2.2 del PI  vigente nel Comune di Monte di Malo 
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5. CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DELL’AREA  

 

Con il termine Classificazione Acustica del territorio (o Zonizzazione Acustica) si intende la procedura che 

porta a differenziare il territorio in sei classi omogenee, in base dei principali usi urbanistici consentiti, 

siano essi già realizzati o soltanto in previsione. Tale procedura è fortemente dipendente dai criteri che 

vengono assunti per l’individuazione delle classi e conseguentemente anche i risultati ottenuti possono 

essere disomogenei.  

Di seguitosi riporta uno schema riassuntivo delle sei classi di destinazione d’uso del territorio con le 

relative descrizioni, così come riportate nella Tabella A del D.P.C.M. 14.11.1997. Ad ogni classe 

omogenea individuata competono, sulla base delle disposizioni statali e regionali, specifici limiti acustici. 

 
 Fig. 5 - Tabella delle sei classi di destinazione d’uso del territorio – Tab. A del D.P.C.M. 14.11.1997 

 

Il comune di Monte di Malo è dotato di Piano di Classificazione Acustica comunale approvato con 

Delibera del Consiglio Comunale n°5 del 02.03.2004, secondo quanto disposto dall’art. 6 della Legge 

Quadro n°447 del 26 ottobre 1995 e relativo D.P.C.M. del 14 novembre 1997.  

In base alla cartografia del Piano di Classificazione Acustica del territorio comunale  vigente nel Comune 

di Monte di Malo  (tavola grafica n°1/2 “Classificazione acustica del territorio) il sito interessato dall’attività 

di recupero e l’area posta nel suo immediato intorno  ricadono  in area classificata in Classe III -“aree  di 

tipo misto”.  

Il Piano di Classificazione Acustica comunale indiv idua inoltre una fascia di pertinenza acustica stradale 

di 30m per lato sia per via Calcara (SPn°12) che per la viabilità comunale che collega alla Contrada 

Maruffa e alle contrade Smetre-Finozzi.  

Per quanto eventualmente non indicato si fa riferimento al D.P.R. n°142 del 30 marzo 2004 che stabilisce 
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l’ampiezza delle fasce di pertinenza acustica dei diversi tracciati viari  ed i rispettivi limiti da applicare alle 

emissioni stradali.  

Si riporta qui di seguito un estratto del Piano di Classificazione Acustica comunale considerato, con 

indicato il perimetro dell’area sede dell’attività di recupero. 

 
Fig.6 -Estratto dal Piano di Classificazione Acustica del Comune di Monte di Malo  con indicato il perimetro 

dell’attività di recupero rifiuti 

 

 
Fig.7 –Legenda del Piano di Classificazione Acustica del Comune di  Monte di Malo   
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La Legge quadro n°447/95 che stabilisce i principi fondamentali in materia di tutela del territorio e della 

popolazione  dall’inquinamento acustico, definisce i seguenti limiti: 

Ø Limite di emissione: valore massimo di rumore che può essere emesso da una sorgente sonora, 

misurato in prossimità della sorgente stessa 

Ø Limite di immissione: rumore che può essere immesso da una o più sorgenti sonore nell’ambiente 

abitativo o nell’ambiente esterno, misurato in prossimità dei recettori 

 

I predetti valori limite di emissione, di immissione assoluti da rispettare per la Classe III sono riportati nel  

D.P.C.M. 14/11/97. Si riportano qui di seguito le tabelle con indicati i rispettivi valori limite di emissione, di 

immissione assoluti   e di qualità suddivisi per classe di destinazione d’uso dell’area. 

 

        Tabella B del D.P.C.M. 14/11/97: valori limite di emissione – Leq in dB(A) – art.2 
Classi di destinazione d’uso del territorio: Tempi di riferimento 

 Diurno (06.00-22.00) Notturno (22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 45 35 

II aree prevalentemente residenziali 50 40 

III aree di tipo misto 55 45 

IV aree di intensa attività umana 60 50 

V aree prevalentemente industriali 65 55 

VI aree esclusivamente industriali 65 65 

 
     Tabella C del D.P.C.M. 14/11/97: valori limite assoluti di immissione – Leq in dB(A) – art.3 

Classi di destinazione d’uso del territorio: Tempi di riferimento 

 Diurno (06.00-22.00) Notturno (22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 50 40 

II aree prevalentemente residenziali 55 45 

III aree di tipo misto 60 50 

IV aree di intensa attività umana 65 55 

V aree prevalentemente industriali 70 60 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 

 

     Tabella D del D.P.C.M. 14/11/97: valori di qualità – Leq in dB(A) – art.7 
Classi di destinazione d’uso del territorio: Tempi di riferimento 

 Diurno (06.00-22.00) Notturno (22.00-06.00) 

I aree particolarmente protette 47 37 

II aree prevalentemente residenziali 52 42 

III aree di tipo misto 57 47 

IV aree di intensa attività umana 62 52 

V aree prevalentemente industriali 67 57 

VI aree esclusivamente industriali 70 70 

 

I valori limite differenziali sono 5 dB per il periodo diurno (6.00-22.00) e 3 dB per il periodo notturno 
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(22.00-6.00) e rappresentano le differenze da non superare tra il livello equivalente del rumore 

ambientale (in presenza della specifica sorgente disturbante) e quello del rumore residuo (in assenza 

della sorgente disturbante) rilevati all’interno degli ambienti abitativi. 

I valori limite differenziali non si applicano non  seguenti casi: 

a) se il livello di rumore ambientale misurato a finestre aperte  risulta inferiore a 50 dB(A) durante il 

periodo diurno e a 40 dB(A) durante il periodo notturno; 

b) se il livello di rumore ambientale misurato a finestre chiuse risulta inferiore a 35 dB(A) durante il 

periodo diurno e a 25 dB(A) durante il periodo notturno; 

 

Sulla base delle valutazioni riportate e con riferimento alla normativa vigente nel caso in esame si 

ritengono pertanto applicabili i seguenti limiti di emissione (tabella B del D.P.C.M. 14/11/97) e di 

immissione assoluta  (tabella C del D.P.C.M. 14/11/97): 

 

Valori limite per le aree in classe III: 

Valori limite di emissione 

Diurno (06.00-22.00) Notturno (22.00-06.00) 

55 dB(A) 45 dB(A) 

 

Valori limite assoluti di immissione 

Diurno (06.00-22.00) Notturno (22.00-06.00) 

60 dB(A) 50 dB(A) 

 

 

 

6. DESCRIZIONE DELLO STATO DI FATTO 
 
La ditta ROSSI S.r.l. svolge attività di costruzione e demolizione in campo edile e stradale, e di 

movimentazione terre.  

Per potere recuperare e riutilizzare parte dei rifiuti inerti non pericolosi prodotti nel campo edile la Rossi 

s.r.l. ha proceduto, sin dal 2005 all’ottenimento delle necessarie autorizzazioni  per effettuare il recupero 

di rifiuti non pericolosi in regime semplificato.  

Attualmente la ditta svolge attività di recupero rifiuti da costruzione e demolizione con iscrizione al n. 438 

del Registro Provinciale delle imprese che effettuano attività di recupero rifiuti in regime semplificato 

(Determinazione della Provincia di Vicenza n. 131/Acqua Suolo Rifiuti/15 del 03/08/2015) per il punto 7.1 

dell’Allegato 1, Suballegato 1 del D.M. 05/02/1998. 

L’attività di recupero prevede una fase di macinazione (ed una eventuale fase di vagliatura) di rifiuti inerti 

costituiti prevalentemente da mattonelle, cemento, calcinacci per produrre materia prima secondaria 

riutilizzabile per riempimenti e reinterri, o come rilevati nell’ambito delle proprie costruzioni, limitando 

quindi l’utilizzo di materia prima e favorendo un’economia circolare all’interno della propria impresa. 

L’attuale layout dell’impianto è stato acquisito dalla Prov incia di Vicenza con trasmissione  nel 2007 e non 

è cambiato in sede di rinnovo dell’autorizzazione nel 2015. 
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L’impianto di recupero interessa un superficie di circa 3.000mq posta interamente all’interno dell’area 

della cava Val Orcele di proprietà della ditta Rossi srl. 

Il piazzale sede dell’attiv ità di recupero è posto ad una quota assoluta di circa 130,50 m slm. 

L’area risulta organizzata in un settore di conferimento e messa in riserva temporanea dei rifiuti, un’area 

di trattamento  in cui viene posizionato il frantumatore ed in cui viene accumulato il materiale trattato in 

attesa di verifica di conformità, ed infine un’area di accumulo della Materia Prima prodotta (aggregato 

riciclato). 

L’attività di frantumazione viene svolta con l’impiego di un gruppo semovente di frantumazione modello 

REV GCS 106. Per le operazioni di carico del rifiuto nella tramoggia del frantoio viene impiegato un 

escavatore cingolato Daewoo 250 LC mentre per le operazioni di movimentazione e messa in cumulo del 

materiale trattato (aggregato riciclato) viene impiegata una pala gommata Caterpillar 930G. 

In occasione dell’attuale domanda di rinnovo si sono meglio specificate le attuali disposizioni delle aree di 

attività all’interno dell’impianto, per le quali si rimanda agli Elaborati n°5 e n°6 di cui si riporta un estratto 

per semplicità di trattazione. Nella figura viene indicato con  linea tratteggiata color viola il limite dell’area 

di cava autorizzata e con  linea tratteggiata color rosso il limite dell’impianto di recupero. 

 
Fig.  8- Layout impianto di recupero.  

 

Il gruppo semovente di frantumazione può essere accoppiato ad un gruppo di vaglio mobile a due piani 

con griglia vibrante di controllo sulla tramoggia di alimentazione, idoneo per la selezione granulometrica 

(se richiesto per ottenere MPS di granulometrie conformi all’allegato C della Circolare Ministeriale 15 
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Luglio 2005 n. UL/2005/5205), con separazione in cumuli divisi del sopravaglio e del sottovaglio, 

all’interno della piazzola pavimentata predisposta.  

Il vaglio eventualmente impiegato (all’occorrenza) è costituito dal vaglio  REV  mod. GSV 35/S. 

 
6.1  Orari di esercizio dell’attività  

L’attività di recupero rifiuti inerti da costruzione e demolizione viene svolta nel solo periodo diurno, e più 

precisamente all’intero della fascia oraria 07.00- 18.00. 

 

6.2 Tempo medio di utilizzo del frantumatore 

Si è stimato il tempo medio di utilizzo del frantumatore nello stato di fatto-autorizzato. 

Il frantumatore REV GCS 106 è caratterizzato (scheda tecnica) da una potenzialità di trattamento 

variabile ( a seconda del materiale trattato) pari a  40-100 ton/ora. 

Si è scelto pertanto di considerare un valore medio di potenzialità produttiva pari a 70 ton/ora. 

Considerando 220 giorni lavorativi all’anno, si ottiene nello stato attuale un tempo medio di utilizzo 

giornaliero pari a : 

14.990 (ton/anno) / 220 (giorni/anno) x 70 (ton/ora) = 0,97 ore/giorno 

 

6.3 Traffico veicolare attuale 

I vettori (camion) utilizzati per il conferimento del rifiuto da trattare e per l’allontanamento della Materia 

Prima Seconda prodotta raggiungono il sito di recupero percorrendo via Calcara (S.P. n°12) e svoltando 

nella strada comunale che collega a Contrada Maruffa. I mezzi raggiungono poi l’area sede dell’attività di 

recupero percorrendo la strada interna all’area estrattiva. 

Si è proceduto ad una valutazione del numero medio e massimo giornaliero di mezzi pesanti in ingresso 

ed uscita dall’area dell’impianto di recupero. 

Il valore medio è stato stimato sulla base del quantitativo annuo recuperabile attuale. Considerando il 

quantitativo massimo annuo recuperabile pari a 14.990 ton/anno e considerando una capacità media dei 

mezzi impiegati per il conferimento/allontanamento del materiale pari a 20 ton. si ottiene un numero 

medio cautelativo di transiti da e per l’impianto pari a: 14.990 ton/anno x 2 / (20 ton. x 220 gg/anno)  = 7 

transiti /giorno. Considerando che l’attività viene svolta in unico turno lavorativo di circa 8 ore si ottiene un 

valore medio di circa 0,87 transiti/ora.  

Il valore massimo invece è stato stimato sulla base del quantitativo massimo giornaliero conferito, 

risultante dalla documentazione fornita dalla ditta e relativa all’anno 2020.   

Dalla documentazione fornita è risultato un numero massimo di 17 conferimenti/giorno, ai quali ha 

corrisposto un quantitativo complessivo giornaliero conferito pari a 453,9 ton/giorno. Considerato il turno 

lavorativo di circa 8 ore, a tale valore corrisponde pertanto un numero di transiti orari pari a 4,25 transiti 

ora. 
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7.  DESCRIZIONE DELLO STATO DI PROGETTO 
7.1 Descrizione  delle modifiche previste 

La ditta Rossi srl intende  richiedere, contestualmente allo screening di V.I.A. ,l’aumento del quantitativo 

di rifiuti sottoposti a recupero, passando da 14.990 a 20.000 tonnellate annue, pur mantenendo inalterate 

la quantità di messa in riserva e le modalità di recupero già autorizzate. 

Il layout dell’impianto così com’è non verrà modificato. L’incremento del quantitativo massimo annuo di 

rifiuto trattabile comporta un incremento del tempo di utilizzo dell’impianto di frantumazione degli inerti 

impiegato dalla ditta ed un conseguente incremento dei livelli di emissione di rumorosità generati 

dall’attività. 

Come riportato nell’Elaborato n°6-Rev01 del 20 ottobre 2021 verranno effettuati degli interventi di 

mitigazione delle emissioni sonore dell’impianto, mediante la costruzione di un terrapieno in terreno da 

scavo lungo il limite sud dell’area dell’impianto di recupero e di barriere acustiche in elementi prefabbricati 

in cls lungo i lati sud-est, est e nord del sito di recupero. 

Tale interventi sono finalizzati alla realizzazione di barriere acustiche per la mitigazione delle emissioni di 

rumorosità  generate dalle attività e dai macchinari utilizzati per il trattamento del rifiuto, verso gli edifici 

abitativi posti a sud a nord , a est ed a sud. 

 

7.2 Considerazioni sullo svolgimento dell’attività di recupero nello stato di progetto 
Si evidenzia che secondo quanto indicato dalla Rossi srl, l’attività di recupero del materiale da 

demolizione presso il sito di cava Val Orcele a seguito della variante verrà strutturata (come già tutt’ora) 

in una sequenza di tre fasi temporalmente ben distinte che  di seguito vengono descritte: 

- Fase di conferimento ed accumulo del rifiuto da demolizione. Tale fase consiste nel conferimento del 

rifiuto da demolizione, tramite camion, presso l’impianto di recupero, il suo scarico e stoccaggio nella 

specifica area  di Messa in Riserva.    

- Fase di trattamento. Tale fase consiste nel trattamento del rifiuto mediante l’apposito frantumatore 

meccanico REV GCS 106. Per le operazioni di carico del rifiuto nella tramoggia del frantoio viene 

impiegato l’escavatore cingolato Daewoo 250 LC mentre per le operazioni di movimentazione e 

messa in cumulo del materiale trattato (aggregato riciclato) viene impiegata la pala gommata 

Caterpillar 930G. Il materiale trattato viene messo in cumulo nella specifica area e sottoposto alle 

verifiche analitiche previste. Il materiale frantumato può essere sottoposto, all’occorrenza, anche a 

successivo  trattamento di vagliatura mediante il vaglio  REV  mod. GSV 35/S in dotazione.   

- Fase di allontanamento della MPS  prodotta. Tale fase consiste nell’allontanamento dall’impianto, 

tramite camion,  della MPS prodotta (aggregato riciclato) verso i siti di impiego. 

 

Si evidenzia pertanto che, per come è strutturata l’attività aziendale, e per la conformazione del layout 

dell’impianto, le tre fasi risultano temporalmente ben distinte e difficilmente sovrapponibili. Durante 

l’attività del frantoio (e dell’eventuale vaglio) infatti , la cui localizzazione è prevista al centro dell’area di 

trattamento (si veda il layout della tavola, risulta impedito lo svolgimento di operazioni conferimento di 

ulteriori rifiuti da demolizione. I mezzi di trattamento (frantoio, vaglio) e quelli per la movimentazione del 
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materiale (pala gommata  ed escavatore per il carico del frantoio) posti tra l’area di accesso e quella di 

messa in riserva del rifiuto, sono degli elementi di intralcio/impedimento alle operazioni di scarico e 

stoccaggio del rifiuto.  Le valutazioni sulle emissioni di rumore connesse all’attività aziendale nello stato di 

progetto pertanto sono state svolte con riferimento alle tre dist inte fasi sopra indicate.  

  

7.3 Orari di esercizio dell’attività  

L’attività di recupero rifiuti inerti da costruzione e demolizione verrà svolta, anche a seguito della variante,  

nel solo periodo diurno, e più precisamente all’intero della nella fascia oraria 7.00- 18.00. 

 

7.4 Tempo di utilizzo del frantumatore 

Si è stimato il tempo medio di utilizzo del frantumatore nello stato di progetto, a seguito dell’incremento a 

20.000 ton /anno del quantitativo di rifiuti recuperabile.  

Il frantumatore REV GCS 106 è caratterizzato (scheda tecnica) da una potenzialità di trattamento 

variabile ( a seconda del materiale trattato) pari a  40-100 ton/ora. 

Come per l’analisi nello stato di fatto-autorizzato si è scelto di considerare per il frantumatore REV GCS 

106 una potenzialità media di trattamento pari a 70 ton/ora. 

Considerando 220 giorni lavorativi all’anno, si ottiene nello stato attuale un tempo medio di utilizzo 

giornaliero pari a :  

20.000 (ton/anno) / 220 (giorni/anno) x 70 (ton/ora) = 1,30 ore/giorno 

Nelle valutazioni previsionali successive, a titolo cautelativo, si è comunque valutata l’emissione di 

rumorosità corrispondente ad un tempo di attività dell’impianto di recupero di 8 ore nel periodo diurno.  

L’attività infatti viene svolta in maniera non continuativa in base alle commesse ed ai lavori (cantieri)  

effettivamente svolti per cui  il valore giornaliero medio ha carattere indicativo. 

 

7.5 Traffico veicolare  

L’incremento del quantitativo di rifiuto annuo recuperabile comporta necessariamente un incremento del 

numero di mezzi (vettori) in ingresso ed uscita dall’area dell’impianto di recupero.  

Si è proceduto ad una valutazione numero medio e massimo giornaliero di progetto di mezzi pesanti in 

ingresso ed uscita dall’area dell’impianto di recupero. 

Il valore medio è stato stimato sulla base del quantitativo annuo recuperabile di progetto. Considerando il 

nuovo quantitativo massimo annuo recuperabile richiesto pari a 20.000 ton/anno e considerando una 

capacità media dei mezzi impiegati per il conferimento/allontanamento del materiale pari a 20 ton si 

ottiene un numero medio cautelativo di transiti da e per l’impianto pari a: 20.000 ton/anno x 2 / (20 ton x 

220 gg/anno)  = 9 transiti /giorno. Considerando che l’attività viene svolta in unico turno lavorativo di circa 

8 ore si ottiene un valore medio di circa 1,1 transiti/ora.  

Il valore massimo del numero di transiti di mezzi pesanti invece è stato determinato dalla ditta  Rossi srl  

sulla base del numero massimo di conferimenti giornalieri registrati nell’anno 2020 e di valutazioni 

aziendali. La ditta ha stabilito un numero massimo di conferimenti di rifiuto da demolizione pari a 16 

conferimenti/giorno. 

Considerando  per l’impianto un periodo di attività di 8 ore /giorno si ottiene un numero di transiti orari di 

mezzi pesanti in ingresso ed uscita all’impianto di recupero pari a : 
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16 (conferimenti/giorno) / 8 (ore) x 2 (transiti)= 4 (transiti /ora) 

 
7.6 Interventi di mitigazione acustica previsti  

La variante prevede la realizzazione di alcune opere di mitigazione delle emissioni di rumorosità generate 

nell’area di trattamento rifiuto dai macchinari impiegati (frantumatore, pala gommata, escavatore 

cingolato ed eventualmente dal vaglio) e dalle attività previste (carico/scarico, movimentazione con la 

pala, trattamento degli inerti..). Nello specifico si prevede la realizzazione di una barriera acustica 

costituita da un argine in terra di altezza pari a 6,00m e lunghezza 46m lungo il limite sud dell’area di 

recupero rifiuti. Si prevede poi di realizzare una barriera (in elementi prefabbricati in cls), di altezza 4,0m  

lungo il limite sud-est dell’impianto, al confine con il bacino di accumulo acque meteoriche. Si prevede 

inoltre di elevare fino ad un’altezza utile di 4,0m  il muro in elementi prefabbricati in cls presente lungo il 

limite est, verso la roggia, e di elevare fino ad un’altezza utile di 3,5 m  il muro in elementi prefabbricati in 

cls presente lungo il limite nord-est dell’area di trattamento. Nella seguente tabella sono riepilogati gli 

interventi previsti per la mitigazione delle emissioni di rumorosità, con le relative dimensioni. 

Codice 
intervento 

Descrizione Lunghezza  Altezza  
complessiva 

Materiale 

Mit. 1 Argine in terra lungo il limite sud 
dell’attività di recupero 

46,0 m 6,00 m Terreno compattato o 
terra armata 

Mit. 2 Nuova barriera acustica lungo in 
limite sud-est (a confine con vasca 
accumulo acque meteoriche) 

17,0 m 4,00 m Elementi prefabbricati 
in cls (con eventuale 
porzione superiore in 
pannelli metallici tipo 
sandwich) 

Mit. 3 Innalzamento a 4,00m del muro in 
blocchi presente lungo il limite est, al 
confine con la roggia 

16,0 m 4,00 m Elementi prefabbricati 
in cls (con eventuale 
porzione superiore in 
pannelli metallici tipo 
sandwich)) 

Mit. 4 Innalzamento a 3,50m del muro in 
blocchi presente lungo il limite nord-
est, al confine con area agricola 

36,0 m 3,50 m Elementi prefabbricati 
in cls (con eventuale 
porzione superiore in 
pannelli metallici tipo 
sandwich) 

Tab. 1: Descrizione opere di mitigazione acustica previste 

 

L’efficienza delle barriere previste risulta confermata dai risultati del modello previsionale n°2 riportato al 

cap. 12.3. Come richiesto dalla Commissione VIA si è proceduto inoltre ed eseguire una valutazione  

grafico-analitica dell’efficienza delle barriere progettate verso i ricettori F e D. Le valutazioni, eseguite 

tramite la formula di Maekawa sono riportate in Allegato 3 al presente documento. Si evidenza che i livelli 

stimati al ricettore nelle valutazioni dell’Allegato 3 risultano ampiamente cautelativi in quanto non 

considerano alcune effetto di attenuazione (atmosfera, suolo, ostacoli..) 

 

 

8.   DESCRIZIONE E CARATTERIZZAZIONE DELLE PRINCIPALI  SORGENTI SONORE  
8.1 Sorgenti sonore: impianti e macchinari 

Le principali sorgenti sonore connesse all’attività di recupero rifiuti inerti condotta dalla ditta Rossi srl 

sono costitute dal gruppo semovente di frantumazione REV GCS 106, dalla pala gommata Caterpillar 

930G, dall’escavatore cingolato Daewoo 250 LC. Saltuariamente al frantumatore viene accoppiato un 
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vaglio mobile  REV GSV 35/S a due piani con griglia vibrante di controllo sulla tramoggia di 

alimentazione, idoneo per la selezione granulometrica (se richiesto per ottenere MPS di granulometrie 

conformi all’allegato C della Circolare Ministeriale 15 Luglio 2005 n. UL/2005/5205). 

I valori delle potenze sonore considerate per i macchinari impiegati (principali sorgenti sonore) sono stati 

ricavati dalle relative schede tecniche o da valori cautelativi di letteratura. 
Identificazione  
sorgente 

Descrizione  Livello di pressione 
sonora ad 1m 

(dBA) 

Livello caratteristico di 
potenza sonora Lw 

(dBA) 

Riferimento 

S1 
Frantoio REV GCS 

106   
98 106 dB 

scheda tecnica 

S2 
Pala gommata 

Caterpillar 930G 
/ 101 dB 

scheda tecnica 

S3 
Escavatore cingolato 

Daewoo 250LC 
/ 105 dB 

scheda tecnica 

S4 Vaglio REV GSV 35/S 100 108 dB dati da letteratura 

Tab. 2  –Identificazione sorgenti sonore impiantistiche 

  

8.2 Sorgenti sonore: transito di mezzi pesanti 
Per la stima delle emissioni di rumorosità generate dal transito di mezzi pesanti in ingresso ed uscita 

dall’impianto di recupero, in data 08.10.2021 sono state eseguite delle specifiche misure fonometriche  

lungo la viabilità interna. I valori rilevati mediante le 6 distinte misure eseguite sono state elaborate al fine 

di valutare il Leq emesso  durante i singoli transiti ed il relativo valore di SEL. 

I risultati ottenuti sono riportati nella misura “M10-transiti”  dell’Allegato 2 al presente documento. Tramite 

i livelli rilevati è stato possibile stimare un livello medio di SEL di calcolo. 

Descrizione  Leq medio  
orario 

stimato ad 2,5m 
(dBA) 

SEL medio 
transiti 
(dBA) 

Riferimento 

Transiti di mezzi pesanti in ingresso ed 
uscita dall’impianto di recupero 60,4 90,0 misure fonometriche in sito 

(M10-transiti) 
   Tab. 3  – SEL medio considerato per transito camion 
 

8.2.1 Stima dell’emissione di  rumorosità veicolare con il metodo dei SEL 

Per l’analisi della sorgente sonora costituita dal transito dei mezzi pesanti lungo la viabilità interna al sito 

di recupero  si è impiegato il metodo dei SEL. 

Il livello di SEL rappresenta il  contenuto energetico associato ad un singolo evento sonoro ed è definito 

con la seguente espressione: 

dt
tp
tpSEL

T

T o
∫=
2

1
2

2

)(
)(log10    dB 

dove l’intervallo di integrazione ∆t=T2-T1 deve essere sufficientemente lungo da comprendere gli effetti 

dell’evento indagato. 

Il metodo basato sui SEL sfrutta la relazione che esiste tra il livello LAeq in un certo intervallo temporale e 

le emissioni generate da eventi sonori dal carattere transitorio appartenenti allo stesso intervallo di 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2021/0049971 del  22/11/2021  -  Pag. 22 di 77



ROSSI  srl           Documentazione Previsionale  
  di Impatto Acustico 
   
                                                                                                                                                                    

 
 Studio di Ingegneria Ambientale dott. ing. Federico Mazzucato  21 

                 Via Rossini, 27  -  36075    Alte di Montecchio Maggiore – Vicenza 
               Tel. 0444/699120    Fax  0444/498742     E-mail: federico.mazzucato@inwind.it 

tempo. 

La procedura consente quindi di stimare il valore di LAeq in un certo intervallo temporale ad esempio 

conoscendo il flusso medio di traffico veicolare nell’intervallo temporale considerato e il SEL medio 

caratteristico di quel flusso. 

Suddividendo il flusso complessivo in base alla diversa tipologia veicolare e assegnando ad ogni tipologia 

veicolare uno specifico SEL medio si ottiene una  stima del LAeq dell’intervallo temporale considerato 

che sarà tanto più precisa quanto saranno accurati i dati di partenza.  

Avendo a disposizione quindi i valori del flusso veicolare medio orario diurno ed i valori di SEL medio 

corrispondenti alla  tipologia veicolare in esame, è possibile stimare il LAeq orario diurno. 

Nel nostro caso abbiamo una tipologia stimata di traffico composta quasi esclusivamente da camion. 

La formula utilizzata quindi risulta: 

LAeq= 









⋅ 10101log10

SELcamion

camionn
T

   dBA 

Dove: 

T= intervallo temporale considerato 

n= numero transiti nell’intervallo temporale 

 

 

8.2.2 Emissione di rumorosità veicolare  diurna  

Si è previsto che il traffico v eicolare diurno in ingresso ed uscita dal sito di recupero sia distribuito 

nell’arco delle 8 ore (lavorative) del periodo di riferimento diurno (06.00-22.00). Considerando che si è 

stimato un numero massimo di circa 32 transiti di camion da e per il sito di recupero, si stima in via 

previsionale un valore medio orario pari a circa 4 transiti/ora lungo la viabilità interna. 

Applicando la formula precedente, con T=8h (diurno) e n corrispondente al flusso medio orario diurno si 

ottiene un valore di LAeq pari a 60,4 dBA stimato a circa 2,5 m. 

LAeq= 









⋅

⋅
10

0,90

1032
36008
1log10 = 60,4   dBA 

Approssimando il tratto di viabilità utilizzato per l’accesso e per l’uscita dal parcheggio ad una sorgente di 

rumore di tipo lineare, è possibile determinare il suo livello di potenza sonora tramite la formula della 

propagazione in campo libero per sorgente lineare. 

La formula della propagazione sonora di una sorgente lineare è: 

 
Lw = Lp +10log(r) + 8 - D  
 
dove: 

Lp= Livello di pressione sonora nel punto a distanza r dalla sorgente considerata 
Lw = Livello di potenza sonora della sorgente lineare 
r= distanza 
D= indice di direttività 

 

Inserendo i valori precedentemente determinati:  
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LAeq=60,4 dBA 
Distanza=2,5m 
Direttività (D)=2 
 
si ottiene: 

Lw =69,4 dB(A) 
  

Identificazione  
sorgente 

Descrizione  SEL 
medio 
transiti 
(dBA) 

Leq medio  
orario 

stimato ad 
2,5m 
(dBA) 

Potenza sonora 
sorgente lineare 

Lw 
(dBA) 

Riferimento 

S6 

Transito diurno 
camion lungo la 
viabilità interna 

al sito di 
recupero 

90,0 60,4 69,4  

misure 
fonometriche in 

sito 
(M10-transiti) 

         Tab.4  – Caratterizzazione della sorgente sonora transito di mezzi pesanti 

 

 
8.3 Sorgenti sonore: attività di carico e scarico materiale 

Per la stima delle emissioni di rumorosità generate dalle attività di scarico del rifiuto da demolizione e di 

carico sui camion della MPS prodotta, in data 08.10.2021 è stata eseguita una specifica misura 

fonometrica presso la posizione di misura M3 in prossimità del Ricettore C. La misura  è stata effettuata 

durante una normale attività di carico di riciclato (MPS) nel cassone di un camion, posizionato al centro 

del piazzale dell’impianto di recupero, mediante l’impiego della pala gommata. 

I risultati ottenuti sono riportati nella misura denominata “M3-carico” dell’Allegato 1 al presente 

documento. Approssimando l’emissione dell’attività di carico all’emissione di una sorgente sonora 

puntuale, considerando l’assenza (attualmente) di schermature tra la sorgente ed il punto di misura, e 

trascurando cautelativamente l’effetto dei fattori di attenuazione ambientali  è stato possibile stimare con 

buona approssimazione il livello di potenza sonora caratteristico della fase di carico. 

In base alle valutazioni eseguite la rumorosità emessa durante l’attività di carico della MPS nei camion è 

risultata superiore a quella  emessa durante l’attività di scarico del rifiuto (conferimento). Pertanto alla 

sorgente S5 (carico/scarico) è stata assegnata cautelativamente la potenza sonora maggiore.  

 
Identificazione  
sorgente 

Descrizione  Leq rilevato in 
posizione M3 

(dBA) 

Distanza 
sorgente-
punto di 
misura 

(m) 

Potenza sonora  
sorgente 
puntuale  

Lw 
(dBA) 

Riferimento 

S5 
Carico di MPS su 

camion 
53,5 106 102,0 dB 

misure 
fonometriche in sito 

(M3-carico ) 

Tab.5 – Caratterizzazione della sorgente sonora relativa alla fase  “carico MPS su camion” 
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9. INDIVIDUAZIONE DEI POTENZIALI RICETTORI PRESENTI NELL’INTORNO E DELLE POSIZIONI 
DI MISURA 
 
9.1   Individuazione dei potenziali ricettori presenti nell’area 
 
Mediante l’analisi dell’area circostante l’impianto di recupero sono stati individuati i potenziali ricettori 

sensibili per le emissioni di rumore generate dall’attività di recupero rifiuti inerti.  

Come potenziali ricettori sensibili sono stati considerati gli edifici abitativi posti maggiormente in 

prossimità  al sito di recupero. Nell’identificazione dei ricettori è stata considerata oltre alla loro distanza 

dal limite dell’’attività di recupero, anche la loro posizione altimetrica rispetto alla quota del piazzale sede 

dell’attività. Non da ultimo è stata considerata la particolare morfologia del territorio circostante l’impianto 

di recupero. L’elenco dei ricettori considerati è stato aggiornato ed integrato come richiesto dalla 

Commissione VIA della  Provincia di Vicenza con nota prot. n° GE 2021/0037941del 07/09/2021. 

L’edificio maggiormente vicino al sito di recupero, di seguito denominato “ricettore A”, è costituito 

dall’abitazione di proprietà del sig. Rossi Italo, titolare della Rossi srl, posto circa 50 m a nord del limite 

dell’attività di recupero. Il ricettore B è costituito da un edificio abitativo, sempre di proprietà del sig. Rossi 

Italo. I ricettori C, D, E, F, G, H, I, L sono costituiti da edifici abitativi di altra proprietà (privati). 

Nella foto aerea seguente sono stati indicati i principali ricettori individuati mentre nella tabella sono 

riportati denominazione, descrizione ed ubicazione. 

La determinazione della quota assoluta dei ricettori è stata eseguita tramite specifico rilievo GPS. 

 
Fig.9 - Corografia da foto satellitare dell’area oggetto di valutazione con indicati i potenziali ricettori presenti nell’area 
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circostante  

 
Identificazione ricettore Descrizione Ubicazione ricettore 

Ricettore A Edificio abitativo di proprietà 
del titolare (sig. Rossi Italo) 
 

Edificio abitativo di un piano fuori terra, posto ad uno 
quota altimetrica  di circa 140,5 m.  
Il ricettore ricade in Classe Acustica III. 

Ricettore B Edificio abitativo di proprietà 
del titolare (sig. Rossi Italo) 
 

Edificio abitativo di due piani fuori terra, posto ad uno 
quota altimetrica  di circa 159 m.  
Il ricettore ricade in Classe Acustica III ed è interessato 
da fascia di pertinenza acustica stradale ( strada per le 
contrade Smetre –Finozzi) 

Ricettore C Edificio abitativo privato  
 
 

Edificio abitativo di due piani fuori terra, posto ad uno 
quota altimetrica  di circa 138m.  
Il ricettore ricade in Classe Acustica III ed è 
parzialmente interessato da fascia di pertinenza 
acustica stradale (strada per la contrada Maruffa) 

Ricettore D Edificio abitativo privato  
 
 

Edificio abitativo di tre piani fuori terra, posto ad uno 
quota altimetrica  di circa 136 m.  
Il ricettore ricade in Classe Acustica III ed è 
parzialmente interessato da fascia di pertinenza 
acustica stradale (strada per la contrada Maruffa) 

Ricettore E Edificio abitativo privato  
 

Edificio abitativo di due piani fuori terra, posto ad uno 
quota altimetrica  di circa 126 m.  
Il ricettore ricade in Classe Acustica III ed è interessato 
da fascia di pertinenza acustica stradale (strada per la 
contrada Maruffa) 

Ricettore F Edificio abitativo privato  
 
 

Edificio abitativo di tre piani fuori terra, posto ad uno 
quota altimetrica  di circa 125,5 m.  
Il ricettore ricade in Classe Acustica III ed è esterno alla 
fascia di pertinenza acustica stradale. 

Ricettore G Edificio abitativo privato  
 
 

Edificio abitativo di due piani fuori terra, posto ad uno 
quota altimetrica  di circa 125,5 m.  
Il ricettore ricade in Classe Acustica III ed è esterno alla 
fascia di pertinenza acustica stradale. 

Ricettore H Edificio abitativo privato  
 
 

Edificio abitativo di un piano fuori terra, posto ad uno 
quota altimetrica  di circa 126,5 m.  
Il ricettore ricade in Classe Acustica III ed è esterno alla 
fascia di pertinenza acustica stradale. 

Ricettore I Edificio abitativo privato  
 
 

Edificio abitativo di due piani fuori terra, posto ad uno 
quota altimetrica  di circa 127 m.  
Il ricettore ricade in Classe Acustica III ed è esterno alla 
fascia di pertinenza acustica stradale. 

Ricettore L Edificio abitativo privato  
 
 

Edificio abitativo di due piani fuori terra, posto ad uno 
quota altimetrica  di circa 130 m.  
Il ricettore ricade in Classe Acustica III ed è esterno alla 
fascia di pertinenza acustica stradale. 

Tab. 6 - Identificazione dei  ricettori considerati 

 

 

9.2  Identificazione posizione dei punti di misura  
 
Nella tabella seguente viene riportata una identificazione dei punti in cui sono state eseguite le misure 

fonometriche, una loro breve descrizione e la Classe Acustica di appartenenza, o in alternativa, qualora il 

punto sia ubicato in corrispondenza del limite tra due diverse Classi, la Classe acustica inferiore 

interessata.  Le posizioni di misura sono poi riportate nella ortofoto della Figura n°10. 

L’elenco delle posizioni di misura è stato aggiornato con le nuove misure richieste dalla Commissione VIA 

della  Provincia di Vicenza con nota prot. n° GE 2021/0037941del 07/09/2021. 

 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2021/0049971 del  22/11/2021  -  Pag. 26 di 77



ROSSI  srl           Documentazione Previsionale  
  di Impatto Acustico 
   
                                                                                                                                                                    

 
 Studio di Ingegneria Ambientale dott. ing. Federico Mazzucato  25 

                 Via Rossini, 27  -  36075    Alte di Montecchio Maggiore – Vicenza 
               Tel. 0444/699120    Fax  0444/498742     E-mail: federico.mazzucato@inwind.it 

 

Identificazione 
punto di 
misura 

Descrizione posizione di misura Altezza 
microfono 

dal p.c. 

Classe acustica 

M1 A circa 5 m dalla facciata del Ricettore A   2,0m III 

M2 A circa 10 m dalla facciata del Ricettore B   3,0m III 

M3 A circa 10 m dalla facciata del Ricettore C   3,0m III 

M4 A circa 15 m dalla facciata del Ricettore E   1,6m III 

M5 A circa 10 m dalla facciata del Ricettore F   3,0m III 

M6 A circa 10 m dalla facciata del Ricettore G   3,0m III 

M7 A circa 10 m dalla facciata del Ricettore H  1,6m III 

M8 A circa 20 m dalla facciata del Ricettore L   1,6m III 

M9 A circa 12 m dalla facciata del Ricettore D  1,6m III 

Tab. 7 - Identificazione delle posizioni di misura 

 

Le posizioni di misura M2, M4 ed M9 ricadono all’interno della fascia di pertinenza acustica stradale delle 

strade comunali per le contrade “Maruffa” e “Smetre-Finozzi”.   

 

 
Fig.  10 – Ubicazione delle posizioni di misura 
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9.3  Identificazione posizione dei punti di controllo nello stato di fatto 
 
I punti di controllo considerati nelle valutazioni delle emissioni di rumorosità nello stato attuale 

corrispondono alle posizioni di misura  fonometrica descritte alla Tab. 6 e identificati in Figura n°10. 

 

 
 

10.  VALUTAZIONE DEI LIVELLI DI RUMOROSITA NELLO STATO ATTUALE 
 

Per prima cosa si è proceduto ad un’analisi del contesto,  delle attività  e delle potenziali sorgenti sonore 

eventualmente presenti nell’area non connesse all’attività della  Rossi srl. 

Scopo della prima fase dello studio è stato quello di stabilire quale siano i livelli di rumorosità generati 

nello stato attuale dall’attività dell’impianto di recupero nel suo intorno. 

A tal fine si è proceduto pertanto ad eseguire un rilievo fonometrico dei livelli di rumorosità con attività 

sospesa (livelli residui) e ad eseguire un rilievo fonometrico dei livelli di rumorosità ambientale (attività in 

esercizio) presso le posizioni di misura precedentemente descritte. 

 

 
10.1 Esecuzione dei rilievi fonometrici 

I rilevamenti della rumorosità caratteristica presente nell’intorno sito di recupero in esame (rumorosità 

residua) sono stati eseguiti in data 03.06.2021 ed in data 08.10.2021. I rilievi della rumorosità ambientale 

(con attività in esercizio) sono stati eseguiti in data 22.06.2021. Le misure sono state eseguite  presso le 

posizioni precedentemente descritte. 

I rilievi della rumorosità emessa dai transiti di mezzi pesanti e dall’attività di carico/scarico sono stati 

eseguiti in data 08.10.2021.  

I dati di ogni misura sono stati elaborati tramite il software Noise & Vibration Works (NWWin2) prodotto 

dalla Lake View Software che ha consentito in particolare di analizzare l’andamento nel tempo dei livello 

di pressione sonora rilevato, l’andamento in frequenza e di stimarne i principali parametri caratteristici.  

In allegato alla presente relazione sono riportate le schede descrittive con i risultati di ogni misura 

eseguita. Ogni scheda riporta descrizione, ubicazione, documentazione fotografica, il diagramma 

contenente l’andamento temporale (time history) del livello continuo equivalente ponderato con curva “A” 

Leq(A), lo spettro in terzi di ottava del livello globale e dei minimi ed inoltre i livelli percentili di ogni misura 

eseguita. 

 

Nello specifico pertanto, durante i rilievi di rumorosità ambientale (con attività di recupero), risultavano 

attivi: 

- il Frantoio REV GCS 106 

- l’escavatore cingolato  Daewoo 250 LC 

- la pala gommata Caterpillar 930G 
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10.1.1 Strumentazione impiegata 

I rilevamenti fonometrici ambientali sono stati effettuati impiegando la seguente strumentazione: 

Ø Fonometro integratore in classe 1 LARSON DAVIS mod.831 (s.n. 3350) dotato di: 

-   Preamplificatore mod. PRM831 (s.n. 026053) 

-   Microfono G.R.A.S. mod. 40AE (s.n. 36924) 

La strumentazione in oggetto è provvista di Certificato di Taratura LAT n°163 21306-A  del 16.09.2019 

aggiornato dal Certificato di Taratura LAT n°163 25838-A  del 27.09.2019 

 
Ø Fonometro integratore in classe 1 LARSON DAVIS mod.LxT1 (s.n. 5565) dotato di: 

-   Preamplificatore PCB mod. PRMLxT1L (s.n. 055786) 
-   Microfono PCB  mod. 377B02 (s.n. 303855) 

La strumentazione in oggetto è provvista di Certificato di Taratura LAT n°146 12979 del 20.04.2021 

 
Ø Calibratore mod. CAL200 (s.n. 10593) 

La strumentazione in oggetto è provvista di Certificato di Taratura  LAT n°163 21305-A del 16.09.2019 

aggiornato dal Certificato di Taratura LAT n°163 25837-A  del 27.09.2021 

 

La strumentazione e la catena di misura risultano rispondere ai requisiti previsti dalla classe 1 come 

definito dagli standard EN 60651- EN 60804 e CEI 29-4, secondo quanto previsto dall’art. 2 del DM 

16/03/98. 

 

10.1.2  Data, ora di effettuazione delle misure e condizioni meteorologiche 
Condizioni meteo durante il  rilievo del 03.06.2021: 

- Periodo di osservazione: 9.30-14.00 
- Meteo: cielo sereno 

- Direzione prevalente del vento: SE 

- Velocità del vento: inferiore a  5m/s 

- Pressione: 1023 mbar 

- Temperatura: 22°C 

- U.R.: 55% 

 

Condizioni meteo durante il  rilievo del 22.06.2021: 

- Periodo di osservazione: 14.00-17.00 
- Meteo: cielo sereno 

- Direzione prevalente del vento: SO 

- Velocità del vento: inferiore a  5m/s 

- Pressione: 1010 mbar 

- Temperatura: 29°C 

- U.R.: 45% 
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Condizioni meteo durante il  rilievo del 08.10.2021: 

- Periodo di osservazione: 14.45-18.15 
- Meteo: cielo sereno 

- Direzione prevalente del vento: N 

- Velocità del vento: inferiore a  5m/s 

- Pressione: 1021 mbar 

- Temperatura: 16°C 

- U.R.: 60% 

 

 

10.1.3  Tempi di riferimento 

Come precedentemente indicato l’impianto di recupero della Rossi srl risulta attivo nell’ambito del solo 

periodo diurno (06.00-22.00). 

 

10.1.4  Modalità di svolgimento delle misure  
L’indagine fonometrica è stata eseguita, come stabilito dalla normativa vigente in materia, dal tecnico 

competente in acustica ambientale dott. ing. Mazzucato Federico. Prima dell'inizio delle misure sono 

state acquisite tutte le informazioni che possono condizionare la scelta del metodo, dei tempi e delle 

posizioni di misura. 

Tutte le misure sono state condotte in conformità a quanto previsto  nel  D.M. 16 marzo 1998. 

Il microfono della catena fonometrica è stato fissato ad un’asta telescopica dotata di treppiede, e 

posizionato ad un’altezza non inferiore a 1,5m circa  dal suolo. Il microfono è stato munito di cuffia 

antivento e posizionato ad oltre un metro da eventuali superfici interferenti.  

Le condizioni meteorologiche si sono mantenute buone durante tutte le misure eseguite. Le misurazioni 

sono state effettuate in assenza di vento e/o correnti d’aria tali da influenzarne i risultati. 

Durante le misure è stato rilevato l’andamento del livello sonoro ponderato con curva (A) e costante di 

tempo “Fast”. Inoltre è stata registrata la distribuzione del rumore in frequenza per bande di terzi d’ottava. 

Il fonometro è stato calibrato prima e dopo ogni ciclo di misure e le calibrazioni hanno riportato variazioni 

di lettura dello strumento inferiori a 0,5 dB. 

 

 
10.2  Descrizione dei livelli di rumorosità rilevati  

Presso le posizioni M1-M2-M3-M4-M5-M6, poste a ridotta distanza dall’impianto di trattamento rifiuti,  si è 

proceduto all’esecuzione di una misura della rumorosità ambientale (con l’attività dell’impianto di 

recupero della Rossi srl  in  esercizio)  ed una misura della rumorosità residua (con l’attività sospesa). 

Pertanto per ogni posizione di misura (ad esempio M1) è stata eseguita una misura di rumorosità 

ambientale (denominata M1-a) con attività in esercizio ed una misura di rumorosità residua (denominata 

M1-b) con attività non in esercizio.  

I risultati ottenuti hanno consentito di valutare i livelli di rumorosità emessi dall’attività di recupero nella 

sua configurazione attuale, e di tarare il successivo modello previsionale.   

Si è inoltre proceduto inoltre al rilievo dei livelli di rumorosità residua presso gli ulteriori punti di misura 
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M7-M8-M9. I livelli ottenuti sono stati impiegati nelle stime previsionali dei livelli di immissione e 

differenziale ai rispettivi ricettori. 

Presso la posizione M3 si è proceduto inoltre all’esecuzione di una misura della rumorosità emessa 

durante la fase di carico della MPS su camion tramite la pala gommata. 

In allegato al presente documento sono riportati i report di tutte le misure eseguite con relativa 

documentazione fotografica.  
Si riporta qui di seguito una tabella con indicati i livelli continui equivalenti rilevati nel corso di ogni misura, 

sia di rumorosità residua che ambientale,  il rispettivo livello percentile L95 e il valore di Lmax. 

 

Punto 
di 

misura 

Ric. Codice 
misura 

 Altezza 
microfono 
rispetto a 

 quota 
terreno 

Descrizione livello di rumore 
misurato 

Livello 
eq. Di 

rumore 
su TM 
LAeq  
(dBA) 

L95 
 su TM 
(dBA) 

Lmax 
 su TM 
  (dBA) 

M1 A 
M1-a 

M1-b 

2,0 m 

2,0 m 

- Livello di rumore ambientale  

- Livello di rumore residuo  

58,1 
49,9 

52,2 
43,2 

67,3 
63,1 

M2 B 
M2-a 

M2-b 

3,0 m 

3,0 m 

- Livello di rumore ambientale  

- Livello di rumore residuo 

53,2 
47,8 

49,0 
39,8 

65,6 
61,6 

M3 C 
M3-a 

M3-b 

3,0 m 

3,0 m 

- Livello di rumore ambientale  

- Livello di rumore residuo 

60,7 
46,2 

56,6 
39,2 

74,4 
63,9 

M4 E 
M4-a 

M4-b 

1,6 m 

1,6 m 

- Livello di rumore ambientale  

- Livello di rumore residuo 

56,9 
59,1 

49,6 
49,1 

68,9 
77,7 

M5 F 
M5-a 

M6-b 

3,0 m 

3,0 m 

- Livello di rumore ambientale  

- Livello di rumore residuo 

56,5 
50,4 

49,4 
44,2 

75,0 
65,8 

M6 G 
M6-a 

M6-b 

3,0 m 

3,0 m 

- Livello di rumore ambientale  

- Livello di rumore residuo 

55,6 
50,4 

48,5 
44,2 

71,6 
65,8 

M7 H M7-b 1,6 m - Livello di rumore residuo 47,2 38,6 61,5 

M8 L M8-b 1,6 m - Livello di rumore residuo 47,0 41,3 59,1 

M9 D M9-b 1,6 m - Livello di rumore residuo 54,3 41,2 74,6 

M3 C 
M3-

carico 
3,0 m - Livello di rumore ambientale 53,5 46,6 71,5 

      Tab. 8  - Livelli di rumorosità ambientale e residua rilevati  
 
 
Durante le misure della rumorosità residua si è osservato che: 

 

- nelle posizioni di misura M1, M2, M3 ed M9 la rumorosità residua risultava caratterizzata principalmente 

dalla rumorosità proveniente dalla Strada Provinciale n°12 e da quella proveniente dalle attività artigianali 

e produttive presenti nella zona artigianale ad est. 

 

- nelle posizioni di misura M4, M5 ed M6 i livelli rilevati risultavano caratterizzati in maniera sostanziale 

dalla rumorosità proveniente dalla Strada Provinciale n°12 e da quella proveniente dalle attività artigianali 

e produttive presenti nella zona artigianale ad est. 
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Si evidenzia in particolare che durante le misure di rumorosità residua nelle posizioni di misura M2 e M3 

poste all’interno (o comunque molto in v icinanza) di fascia di pertinenza acustica stradale, non sono stati 

rilevati transiti veicolari. Pertanto i livelli equivalenti rilevati sono stati considerati essi stessi descrittivi dei 

livelli di rumorosità al netto della componente dovuta al traffico veicolare. 

Per la posizione di misura M4 posta all’interno di fascia di pertinenza acustica stradale della S.P. n°12, e 

per la posizione di misura M9, posta all’interno di fascia di pertinenza acustica di via Contrada Maruffa, la 

componente di rumorosità da traffico veicolare risulta molto importante pertanto si è proceduto al suo 

scorporo tramite l’impiego del descrittore L95 della misura. 

Si evidenzia inoltre che il livello di rumorosità residua per la posizione  M5 (ricettore F) è stato 

considerato equivalente a quello rilevato nella posizione di misura M6-b (Ricettore G) posta a qualche 

decina di metri da essa.  

 

 

Livelli di Rumore Corretti 

Il DM 16 marzo 1998 (Tecniche di rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico) prevede che 

si proceda alla verifica della presenza di eventuali eventi impulsivi, componenti tonali, di bassa frequenza 

e rumorosità di tempo parziale, ed in tale caso che si proceda al calcolo del così detto livello di rumore 

corretto (LC) definito dalla relazione : 

LC = LA+KI+KT+KB+KP 

con: 

LA = livello di rumore Ambientale misurato (dBA) 

KI = Fattore correttivo per la presenza di componenti Impulsive (dBA) 

KT = Fattore correttivo per la presenza di componenti Tonali (dBA) 

KB = Fattore correttivo per la presenza di Componenti di Bassa Frequenza (dBA) 

KP = Fattore correttivo per la presenza di rumore di tempo parziale (dBA) 

 

Dall’analisi eseguita è emerso che le misure di rumorosità ambientale  presso il ricettore C (misura “M3-a” 

con attività di frantumazione rifiuti in esercizio , e misura “M3-carico” descrittiva  della fase di carico MPS 

sui camion) hanno evidenziato la presenza di componenti impulsive. Per tali misure pertanto si è 

proceduto all’applicazione del relativo fattore di correzione. 

Per tutte le altre misure, eseguite in posizioni maggiormente schermate da vegetazione, da edifici o 

influenzate dall’orografia  naturale del sito, non è stata rilevata la presenza di componenti tonali o di 

bassa frequenza o presenza di eventi impulsivi o di rumore di tempo parziale. 

Pertanto non si è proceduto all’applicazione delle relative penalizzazioni. 

 
Misura LA 

(dBA) 
KI 

(dBA) 
KT 

(dBA) 
KB 

(dBA) 
KP 

(dBA) 
LC 

(dBA) 

M1-a 58,1 0,0 0,0 0,0 0,0 58,1 

M1-b 49,9 0,0 0,0 0,0 0,0 49,9 

M2-a 53,2 0,0 0,0 0,0 0,0 53,2 

M2-b 47,8 0,0 0,0 0,0 0,0 47,8 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2021/0049971 del  22/11/2021  -  Pag. 32 di 77



ROSSI  srl           Documentazione Previsionale  
  di Impatto Acustico 
   
                                                                                                                                                                    

 
 Studio di Ingegneria Ambientale dott. ing. Federico Mazzucato  31 

                 Via Rossini, 27  -  36075    Alte di Montecchio Maggiore – Vicenza 
               Tel. 0444/699120    Fax  0444/498742     E-mail: federico.mazzucato@inwind.it 

M3-a 60,7 3,0 0,0 0,0 0,0 63,7 

M3-b 46,2 0,0 0,0 0,0 0,0 46,2 

M4-a 56,9 0,0 0,0 0,0 0,0 56,9 

M4-b 59,1 0,0 0,0 0,0 0,0 59,1 

M5-a 56,5 0,0 0,0 0,0 0,0 56,5 

M5-b 50,4 0,0 0,0 0,0 0,0 50,4 

M6-a 55,6 0,0 0,0 0,0 0,0 55,6 

M6-b 50,4 0,0 0,0 0,0 0,0 50,4 

M7-b 47,2 0,0 0,0 0,0 0,0 47,2 

M8-b 47,0 0,0 0,0 0,0 0,0 47,0 

M9-b 54,3 0,0 0,0 0,0 0,0 54,3 

M3-carico 53,5 3,0 0,0 0,0 0,0 56,5 

Tab 9- Livelli corretti 
 

10.3   Stima dei livelli attuali di emissione  

A partire dai livelli di rumorosità rilevati e praticando sulle singole misure effettuate, in particolare per 

quelle eseguite entro la fascia di pertinenza acustica stradale, e per le quali siano stati rilevati transiti 

veicolari (misure M4-a, M4-b, M9-b),  lo scorporo del contributo di rumorosità stradale dovuto ai transiti 

veicolari, è stato possibile stimare i livelli di rumorosità ambientale e residua riferiti al Tempo di Misura 

(TM) per ogni singola posizione di misura e quindi ottenere, per differenza, il contributo di emissione 

dovuto all’attività del solo impianto. 

Per la stima del livello di rumore al netto del contributo dovuto al traffico veicolare è stato impiegato il 

descrittore percentile L95 della misura eseguita. 

Nelle posizioni di misura M2 e M3 poste all’interno (o comunque molto in vicinanza) di fascia di 

pertinenza acustica stradale, durante la misura non sono stati rilevati transiti veicolari.  

I valori fonometrici di rumorosità ambientale e residua rilevati, l’eventuale componente dovuta al traffico 

veicolare (per le posizioni interne alla fascia di pertinenza stradale), ed il relativo livello di emissione del 

solo impianto della Rossi srl sono riportati nella tabella seguente con riferimento alle posizioni di misura 

riportate nella ortofoto satellitare di Figura 10. 

 

Punto 
di 

misura 

 Altezza 
microfono 

Descrizione livelli di rumore misurati Livelli di 
rumore  

LAeq  (dB) 

M1 2,0 m 
- Livello di rumore ambientale globale su TM 
- Livello di rumore residuo 
- Livello emissione impianto recupero  

58,1 
49,9 
57,4 

M2 3,0 m 
- Livello di rumore ambientale globale su TM 
- Livello di rumore residuo (*) 
- Livello di rumore traffico stradale  (**) 
- Livello emissione impianto recupero  

53,2 
47,8 
0,0 
51,7 

M3 3,0 m 
- Livello di rumore ambientale globale su TM (***) 
- Livello di rumore residuo (*) 
- Livello di rumore traffico stradale (**) 
- Livello emissione impianto recupero  

63,7 
46,2 
0,0 
63,6 

M4 1,6 m 
- Livello di rumore ambientale globale su TM 
- Livello di rumore residuo (*) 
- Livello di rumore traffico stradale  
- Livello emissione impianto recupero  

56,9 
49,1 
56,0 
40,2 
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M5 3,0m 
- Livello di rumore ambientale globale su TM 
- Livello di rumore residuo  
- Livello emissione impianto recupero  

56,5 
50,4 
55,3 

M6 3,0 m 
- Livello di rumore ambientale globale su TM 
- Livello di rumore residuo  
- Livello emissione impianto recupero  

55,6 
50,4 
54,0 

Tab. 10- Livelli equivalenti di emissione dello stabilimento 
(*) Livelli di rumore residuo al netto del contributo dovuto al traffico veicolare 

(**) Assenza di transiti veicolari durante il rilievo 
(***) Livello Corretto 

 

 

11. VERIFICA DEI LIMITI DI ZONA NELLO STATO ATTUALE  
11.1 Verifica dei livelli di emissione 

Considerando il fatto che l’attività di recupero è posta all’interno di una più ampia area di cava (di 

proprietà della Rossi srl) e che risulta circondata da area agricola o boscata, il livello di emissione diurno 

è stato verificato presso punti di controllo corrispondenti ai punti di misura posti in prossimità dei ricettori. 

I livelli equivalenti di emissione acustica determinati, da confrontare con i limiti previsti dal Piano Acustico 

comunale, sono stati calcolati in relazione ad una persistenza delle sorgenti di rumore connesse 

all’attività dell’impianto di recupero della Rossi srl per un periodo di circa 1 ora (come stimato al cap.6.2) 

sull’intero Periodo di Riferimento (TR) diurno corrispondente all’intervallo orario 6.00-22.00, tramite la 

seguente relazione prevista dal D.M. 16 marzo 1998: 

 

Punto di 
controllo 

Descrizione posizione di 
controllo/misura 

Livello di 
emissione 

su TM 
LAeq  
dB(A) 

Livello di 
emissione 

su  TR 
LAeq  
dB(A) 

Limite 
emissione 

su  TR 
LAeq  
dB(A) 

 

M1 A circa 5 m dalla facciata del ricettore A, 
ad un’altezza di +2,0m dal p.c. 57,4 45,4 55 verificato 

M2 A circa 10m dalla facciata del ricettore B, 
ad un’altezza di +3,0m dal p.c.  51,7 39,7 55 verificato 

M3 A circa 10m dalla facciata del ricettore C, 
ad un’altezza di +3,0m dal p.c. 63,6 (***) 51,5 55 verificato 

M4 A circa 15m dalla facciata del ricettore E, 
ad un’altezza di +1,5m dal p.c. 40,2 28,2 55 verificato 

M5 A circa 10m dalla facciata del ricettore F, 
ad un’altezza di +3,0m dal p.c. 55,3 43,3 55 verificato 

M6 A circa 10m dalla facciata del ricettore G, 
ad un’altezza di +3,0m dal p.c. 54,0 42,0 55 verificato 

   Tab. 11– Verifica dei  livelli di emissione 
(***) Valutato con il Livello Corretto 

 

 
11.2 Verifica del livello di immissione assoluto 

Il livello di immissione assoluto è stato verificato presso i punti di misura/controllo posti in prossimità dei 

ricettori considerati.  

I punti di controllo M2, M3 ed M4 risultano interni, o limitrofi alla fascia di pertinenza acustica stradale 

pertanto come previsto dall’art. 3 del  D.P.C.M. del 14.11.1997 la verifica del limite di immissione assoluto 
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deve essere eseguita trascurando la rumorosità prodotta dall’infrastruttura stradale.  

Si evidenzia che durante le misure di rumorosità residua nelle posizioni di misura M2 e M3 poste 

all’interno (o comunque molto in vicinanza) di fascia di pertinenza acustica stradale, non sono stati rilevati 

transiti veicolari. Pertanto i livelli equivalenti rilevati nelle due posizioni sono stati considerati essi stessi 

descrittivi dei livelli di rumorosità al netto della componente dovuta al traffico veicolare. 

I livelli equivalenti di immissione assoluta determinati dall’attività della Rossi srl, da confrontare con i limiti 

previsti dal Piano Acustico Comunale, sono stati calcolati in relazione ad una persistenza delle sorgenti di 

rumore connesse all’attività dell’impianto di recupero della Rossi srl per un periodo di circa 1 ora (come 

stimato al cap. 6.2) sull’intero Periodo di Riferimento (TR)  diurno corrispondente all’intervallo orario 6.00-

22.00, tramite la seguente relazione prevista dal DM 16 marzo 1998: 

 

Punto di 
controllo 

Descrizione posizione di 
controllo/misura 

Livello 
residuo 
su TM   
LAeq  
dB(A) 

Livello di 
immissione 

su TM   
LAeq  
dB(A) 

Livello di 
immissione 

su  TR 
LAeq  
dB(A) 

Limite 
immissione 

su  TR 
LAeq  
dB(A) 

 

M1 
A circa 5 m dalla facciata del 
ricettore A, ad un’altezza di 
+2,0m dal p.c. 

49,9 58,1 51,2 60 verificato 

M2 
A circa 10m dalla facciata del 
ricettore B, ad un’altezza di 
+3,0m dal p.c.  

47,8 (*) 53,2 (*) 48,4 (*) 60 verificato 

M3 
A circa 10m dalla facciata del 
ricettore C, ad un’altezza di 
+3,0m dal p.c. 

46,2 
(*)(***) 

63,6 
(*)(***) 

52,6 
(*)(***) 60 verificato 

M4 
A circa 15m dalla facciata del 
ricettore E, ad un’altezza di 
+1,5m dal p.c. 

49,1 (*) 49,6 (*) 49,1 (*) 60 verificato 

M5 
A circa 10m dalla facciata del 
ricettore F, ad un’altezza di 
+3,0m dal p.c. 

50,4 56,5 51,2 60 verificato 

M6 
A circa 10m dalla facciata del 
ricettore G, ad un’altezza di 
+3,0m dal p.c. 

50,4 55,6 51,0 60 verificato 

   Tab. 12– Verifica dei  livelli di immissione assoluti 
(*) - Livelli di rumore al netto del contributo dovuto al traffico veicolare 
(***) Valutato con il Livello Corretto 
 
 
 
11.3  Verifica del livello di immissione differenziale  

La verifica del livello di immissione differenziale consiste nella verifica del differenziale valutato presso i 

principali ricettori presenti nell’area, all’interno degli ambienti abitativi. 

Il livello differenziale, dato dalla differenza tra il livello ambientale ed il livello residuo, è così definito  dal 

D.M. 16 marzo 1998: 

Livello Differenziale= LA – LR 

dove: 

LA= Livello Ambientale  
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LR= Livello Residuo 

 

L’art. 4, comma 2, del D.P.C.M. 14 novembre 1997  prevede che il valore limite differenziale non sia 

applicabile  nei seguenti casi: 

a) se il livello di rumore ambientale misurato a finestre aperte risulta inferiore a 50 dB(A) durante il 

periodo diurno e a 40 dB(A) durante il periodo notturno; 

b) se il livello di rumore ambientale misurato a finestre chiuse risulta inferiore a 35 dB(A) durante il 

periodo diurno e a 25 dB(A) durante il periodo notturno; 

 

La verifica del limite differenziale in via previsionale prevede la determinazione preliminare dei livelli di 

rumore ambientale attesi a circa 1m dalla facciata esterna degli edifici (ricettori). Successivamente tali 

livelli esterni possono essere “trasformati” in livelli interni attesi mediante applicazione di un valore 

riduttivo dovuto all’attenuazione generata dalla presenza della parete in muratura con il serramento-

finestra. 

Tale metodologia è esplicitamente indicata nella Norma UNI/TS 11143-7 del febbraio 2013. 

Con riferimento anche a quanto riportato alla nota 3 del punto 4.5.2. della citata norma UNI/TS 11143-7, 

“numerosi riferimenti bibliografici indicano, per una parete con finestra completamente aperta, un 

isolamento sonoro compreso nell’intervallo da 5dB a 10dB ponderati A, (in mancanza di informazioni  si 

suggerisce  6dB in riferimento al valore di attenuazione più ricorrente in letteratura ), mentre in presenza 

di un serramento senza particolari prestazioni acustiche si può indicativamente assumere un isolamento 

sonoro di almeno 15dB circa. Prodotti specifici consentono di ottenere prestazioni molto più elevate.” 

Con riferimento anche a quanto indicato  nella richiesta di integrazioni della Commissione VIA Provinciale 

(comunicazione prot. n° GE 2021/0037941del 07/09/2021)  si è scelto di adottare un valore ampiamente 

cautelativo di attenuazione dovuto alla presenza della parete con finestra aperta, pari a 4 dB(A). Vista la 

presenza di serramenti  di buona qualità alle finestre di tutti  i ricettori considerati, si è stabilito di utilizzare 

un valore comunque cautelativo di attenuazione dovuto alla presenza della parete con finestra chiusa pari 

a 25 dB(A). 

 
Stima previsionale dei livelli differenziali ai ricettori –valutazione con finestre aperte 

R
ic

et
to

re
 

Po
si

zi
on

e 
co

nt
ro

llo
 

Descrizione  

Livello  
residuo 
esterno 
rilevato  
LAeq 
dB(A) 

Livello  
residuo 
interno 
stimato 
LAeq 
dB(A) 

Livello 
ambientale 

esterno 
stimato 

LAeq 
dB(A) 

Livello 
ambientale 

interno 
stimato 

LAeq 
dB(A) 

Livello 
differenziale 

stimato 
dB(A) 

Limite 
differenziale  

diurno 
dB(A) 

 

A M1 
Abitazione 
privata (del 
titolare) 

49,9 45,9 58,1 54,1 8,2 5 non verificato 
 

B M2 
Abitazione 
privata (del 
titolare) 

47,8 (*) 43,8 (*) 53,2 (*) 49,2 (*) 5,4 5 non applicabile 

C M3 Abitazione 
privata 46,2 (*) 42,2 (*) 60,7 (*) 56,7 (*) 14,5 5 non verificato 

E M4 Abitazione 
privata 49,1 (*) 45,1 (*) 49,6 (*) 45,6 (*) 0,5 5 non applicabile 

F M5 Abitazione 
privata 50,4 46,4 56,5 52,5 6,1 5 non verificato 
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G M6 Abitazione 
privata 50,4 46,4 55,6 51,6 5,2 5 non verificato 

Tab. 13 - Verifica differenziale con finestre aperte  
     (*) - Livelli di rumore al netto del contributo dovuto al traffico veicolare 

 
Stima previsionale dei livelli differenziali ai ricettori –valutazione con finestre chiuse 

R
ic

et
to

re
 

Po
si

zi
on

e 
co

nt
ro

llo
 

Descrizione  

Livello  
residuo 
esterno 
rilevato  
LAeq 
dB(A) 

Livello  
residuo 
interno 
stimato 
LAeq 
dB(A) 

Livello 
ambientale 

esterno 
stimato 

LAeq 
dB(A) 

Livello 
ambientale 

interno 
stimato 

LAeq 
dB(A) 

Livello 
differenziale 

stimato 
dB(A) 

Limite 
differenziale  

diurno 
dB(A) 

 

A M1 
Abitazione 
privata (del 
titolare) 

49,9 24,9 58,1 33,1 8,2 5 non applicabile 
 

B M2 
Abitazione 
privata (del 
titolare) 

47,8 (*) 22,8 (*) 53,2 (*) 28,2 (*) 5,4 5 non applicabile 

C M3 Abitazione 
privata 46,2 (*) 21,2 (*) 60,7 (*) 35,7 (*) 14,5 5 non verificato 

E M4 Abitazione 
privata 49,1 (*) 24,1 (*) 49,6 (*) 24,6 (*) 0,5 5 non applicabile 

F M5 Abitazione 
privata 50,4 25,4 56,5 31,5 6,1 5 non verificato 

G M6 Abitazione 
privata 50,4 25,4 55,6 30,6 5,2 5 non verificato 

Tab. 14 - Verifica differenziale con finestre chiuse  
     (*) - Livelli di rumore al netto del contributo dovuto al traffico veicolare 

 

Dall’analisi previsionale condotta emerge che il limite differenziale diurno, quando applicabile ai sensi 

dell’art. 4, comma 2, del D.P.C.M. 14 novembre 1997, risulta non rispettato per il ricettore costituito 

dall’abitazione A di proprietà del titolare della Rossi srl e per  i ricettori C, F e G (abitazioni private) di altra 

proprietà.  

 

 

 

12.  VALUTAZIONE PREVISIONALE IMPATTO ACUSTICO  

 

L’analisi previsionale è finalizzata alla valutazione dei nuovi livelli di rumorosità attesi ai punti di controllo 

stabiliti, a seguito delle seguenti modifiche previste dal progetto: 

- incremento del tempo di attività dell’impianto di recupero (fino a 8 ore /giorno) 

- realizzazione interventi di mitigazione del rumore  

 

L’analisi previsionale eseguita ha tenuto in considerazione anche l’occasionale utilizzo anche del vaglio 

REV GSV 35/S , la rumorosità emessa dal transito di mezzi pesanti nell’area interna al sito e quella 

emessa dalle operazioni di carico/scarico. 

La valutazione previsionale del livello di rumore immesso nell'area circostante da una certa sorgente può 

essere effettuata mediante l'ausilio di specifici codici di calcolo relativi alla propagazione del suono in 

ambienti aperti. La metodologia adottata da suddetti codici per la stima del livello di rumore in un dato 

punto tiene conto del fatto che la propagazione del suono segue leggi fisiche in base alle quali è possibile 
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valutare l'attenuazione della pressione sonora o dell'intensità acustica a varie distanze dalla sorgente 

stessa. 

A tale proposito, le norme ISO 9613-1/93 e 9613-2/96 stabiliscono una metodologia che consente, con 

una certa approssimazione, di valutare tale attenuazione tenendo conto dei principali parametri che 

influenzano la propagazione: divergenza delle onde acustiche, presenza del suolo, dell'atmosfera, di 

barriere ed altri fenomeni. 

Esistono diversi modi di schematizzare la generazione e la propagazione del suono: 

a) si può considerare che la potenza sonora emessa sia concentrata in sorgenti puntiformi, in genere 

omnidirezionali. In tal caso, per ciascuna sorgente la potenza sonora si distribuisce su una sfera o una 

semisfera; nella propagazione del suono si ha quindi una riduzione dell'intensità acustica proporzionale 

all'inverso del quadrato della distanza. 

Il livello di pressione sonora (Lp) prodotto a distanza (r) da una data sorgente di potenza sonora (Lw), nel 

caso di propagazione sferica, è dato da: 

Lp = LW + D – 20 log(r) – 11 (propagazione sferica) 

 

Il termine 20 log(r) rappresenta l'attenuazione dovuta alla divergenza sferica delle onde, mentre D 

esprime in dB (rispetto ad una direzione di riferimento) il fattore di direttività Q della sorgente. Questo 

termine può essere trascurato quando gli effetti della direzionalità della sorgente vengono mascherati 

dalla presenza di fenomeni di diffusione prodotti da oggetti e superfici presenti nel campo sonoro. Nel 

caso di propagazione semisferica, come si v erifica quando una sorgente sonora è appoggiata su un 

piano riflettente, si ha: 

Lp = LW – 20 log(r) – 8 (propagazione semisferica) 

 

b) si può considerare che la potenza sonora emessa sia concentrata in una o più sorgenti lineari, 

corrispondenti alla mezzeria delle aree considerate, qualora lo sviluppo della sorgente sia maggiore in 

lunghezza rispetto a quello in larghezza. In tal caso, la potenza sonora si distribuisce su una superficie 

cilindrica o semicilindrica; la riduzione dell'intensità acustica è proporzionale all'inverso della distanza: 

Lp = Lw – 10 log(r) – 8 (propagazione cilindrica) 

Lp = Lw – 10 log(r) – 5 (propagazione semicilindrica) 

 

In realtà il livello di pressione sonora è influenzato anche dalle condizioni ambientali e dalla direttività 

della sorgente per cui le equazioni precedenti assumono una forma più complessa. Ad esempio, con 

riferimento a sorgenti puntiformi (propagazione sferica), si ottiene: 

Lp = Lw +D -20 log(r)-A-11 

dove A, l'attenuazione causata dalle condizioni ambientali, è dovuta a diversi contributi: 

A1 = assorbimento del mezzo di propagazione; 

A2 = presenza di pioggia, neve o nebbia; 

A3 = presenza di gradienti di temperatura nel mezzo e/o di turbolenza (vento); 

A4 = assorbimento dovuto alle caratteristiche del terreno e alla eventuale presenza di vegetazione; 

A5 = presenza di barriere naturali o artificiali. 
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12.1 Analisi previsionale mediante software di simulazione 

Nel caso in cui si debba studiare l’impatto acustico di una o più sorgenti, è possibile impiegare per la 

stima della propagazione del rumore in ambiente esterno (campo libero) noti programmi di calcolo che 

impiegano i modelli matematici previsionali citati in precedenza. Il software impiegato nel caso presente è 

Prelude 2 sviluppato in sistema operativo “Windows” e dedicato specificamente all’acustica ambientale 

previsionale. Il software Prelude 2 è un software di calcolo previsionale che consente di valutare i livelli di 

rumorosità che si propagano in ambiente esterno e generati da diverse categorie di sorgenti sonore. 

La norma tecnica di riferimento considerata dal programma per la determinazione delle attenuazioni che 

subiscono i livelli di rumore durante la loro propagazione  in campo libero è la UNI-ISO 9613-2. 

Tramite il software previsionale Prelude 2 si è eseguita una stima previsionale dei livelli di pressione 

sonora generati nell’area circostante l’impianto di recupero sia nello stato di fatto che a seguito delle 

modifiche previste. 

 
12.2 Valutazione previsionale dell’emissione nello stato di fatto 
Si è proceduto alla realizzazione di un modello digitale dello stato di fatto, corrispondente alla condizione 

di attività  analizzata con l’indagine fonometrica eseguita.  

Nel modello sono state considerate: la morfologia attuale dei luoghi, le schermature acustiche esistenti 

(realizzate o costitute dalla morfologia naturale) e le sorgenti di rumore effettivamente attive durante i 

rilievi fonometrici eseguiti. 

Il confronto tra i risultati ottenuti e quelli rilevati hanno consentito di calibrare il modello digitale realizzato 

e di valutarne l’effettiva validità. Il tal modo il modello ha potuto poi essere impiegato per la valutazione 

previsionale delle emissioni di rumorosità a seguito delle modifiche previste dal progetto di variante. 

Tale modello pertanto ha contemplato il funzionamento simultaneo delle seguenti sorgenti: 

- Sorgente S1: Frantoio REV GCS 106 

- Sorgente S2: Pala gommata Caterpillar 930G 

- Sorgente S3: Escavatore cingolato Daewoo 250LC 

 
Modello 1  - Previsione emissione sonora  nello stato di fatto 
Dati del modello: 
Dimensione area: 550mx400m 
Step di calcolo=1m 
Sorgenti sonore attive: S1, S2, S3 
Mezzo di propagazione 
 -Fattore suolo: G=0,5 
 -Ambiente: 20° e 70% umidità 
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Fig. 11– Mappa isofonica dell’ emissione attuale  (a quota +3m sulla quota del piazzale sede dell’impianto)  
 

Punto di 
controllo 

Livelli di emissione sonora  
ottenuti con il modello  

(S1+S2+S3) 
Lp   (dBA) 

Livelli di emissione 
sonora rilevati 

Lp   (dBA) 

Differenza 

M1 58,5 57,4 +1,1 
M2 53,1 51,7 +1,4 
M3 60,0 60,5 -0,5 
M4  45,1 40,2 +4,9 
M5 56,6 55,6 +1,0 
M6 55,3 54,5 +0,8 

    Tab. 15- Analisi livelli di emissione  ottenuti con il modello 1 
 

I risultati ottenuti evidenziano mediamente una buona coerenza del modello digitale realizzato con la 

situazione reale rilevata. In particolare si sottolinea come il modello risulti cautelativo in quanto tende ad 

una sovrastima del livello di rumore. Unica eccezione è costituita dal punto di controllo M4 (presso il 
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ricettore E), posto in posizione soggetta a molte riflessioni sonore dovute alla presenza degli edifici della 

ditta Rossi srl. 

 

12.3 Valutazione previsionale dell’emissione nello stato di progetto  
Come descritto al paragrafo 7.2 l’attività della Rossi srl nello stato di progetto risulta strutturata in tre fasi 

temporalmente distinte: una fase di solo conferimento e accumulo del rifiuto, una fase di trattamento e 

produzione della MPS (riciclato) ed una fase di allontanamento del materiale prodotto. Dal punto di vista 

delle sorgenti attive e delle emissioni di rumorosità la prima e la terza fase risultano sostanzialmente 

molto simili.  A partire dal modello digitale realizzato per lo stato di fatto (Modello 1) si è proceduto 

pertanto alla realizzazione di due modelli digitali di emissione descrittivi delle diverse condizioni di 

attivià/emissione: 

  

Il primo modello (Modello 2) valuta l’attività di trattamento dei rifiuti inerti e pertanto ha contemplato il 

funzionamento, cautelativamente simultaneo, delle seguenti sorgenti: 

- Sorgente S1: Frantoio REV GCS 106 

- Sorgente S2: Pala gommata Caterpillar 930G 

- Sorgente S3: Escavatore cingolato Daewoo 250LC 

- Sorgente S4: Vaglio REV GSV 35/S 
 

Il secondo modello (Modello 3) valuta l’attività di carico/scarico del materiale, eseguita tramite pala 

gommata, ed il contemporaneo transito di mezzi pesanti lungo la viabilità interna. Esso pertanto ha 

contemplato il funzionamento, cautelativamente simultaneo, delle seguenti sorgenti: 

- Sorgente S2: Pala gommata Caterpillar 930G 

- Sorgente S5: carico/scarico materiale 

- Sorgente S6: transito mezzi pesanti lungo la viabilità interna al sito 

 

Tutti i modelli hanno considerato la presenza degli interventi di mitigazione del rumore di progetto 

precedentemente descritti. 

Identificazione punti di controllo considerati nelle valutazioni previsionali nello stato di progetto 

La valutazione dei livelli di emissione nello stato di progetto è stata eseguita presso specifici punti 

controllo, posti stavolta a circa 1 metro dalle facciate di tutti i ricettori considerati, ed alla quota della 

finestra posta a maggiore altezza,  al fine di poter poi verificare con maggiore accuratezza il rispetto dei 

limiti di emissione, immissione assoluta ed in particolare del limite differenziale.  

Considerata la morfologia dell’area circostante l’impianto di recupero, si è proceduto ad un rilievo 

altimetrico GPS delle quote assolute del p.c. presso ogni Ricettore.  

In tal modo è stato possibile definire con adeguata precisione la quota assoluta della finestra posta a 

maggiore altezza da considerare  nel modello digitale.  

Di seguito si riporta indicazione della posizione planimetrica dei punti di controllo considerati e una tabella 

con indicazione delle  loro quote assolute. 
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Fig. 12– Identificazione delle posizioni di controllo nelle valutazioni previsionali per lo stato di progetto 

 

Identificazione 
punti di controllo 

Descrizione 

Quota di 
base del 
Ricettore 

[m (s.l.m)] 

Altezza da 
p.c. della 
finestra 

superiore 

Quota del 
punto di 
controllo 
(finestra 

superiore) 
[m (s.l.m)] 

Classe 
acustica 

P1 

A circa 1 m dalla facciata del 
ricettore A, ad una quota di 
+12m rispetto al piazzale sede 
dell’impianto 

140,5 m 2,0 m 142,5 m III 

P2 

A circa 1 m dalla facciata del 
ricettore B, ad una quota di 
+33,5m rispetto al piazzale sede 
dell’impianto 

159,0 m 5,0 m 164,0 m III 

P3 
A circa 1 m dalla facciata del C, 
ad una quota di +12,5m rispetto 
al piazzale sede dell’impianto 

138,0 m 5,0 m 143,0 m III 

P4 
A circa 1 m dalla facciata del D, 
ad una quota di +13,5m rispetto 
al piazzale sede dell’impianto 

136,0 m 8,0 m 144,0 m III 

P5 

A circa 1 m dalla facciata del 
ricettore E, ad una quota di  
+0,5m rispetto al piazzale sede 
dell’impianto 

126,0 m 5,0 m 131,0 m III 

P6 
A circa 1 m dalla facciata del F, 
ad una quota di +3,0m rispetto 
al piazzale sede dell’impianto 

125,5 m 8,0 m 133,5 m III 

P7 
A circa 1 m dalla facciata del G, 
ad una quota di +0,0m rispetto 
al piazzale sede dell’impianto 

125,5 m 5,0 m 130,5 m III 
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P8 
A circa 1 m dalla facciata del H, 
ad una quota di –2,0m rispetto al 
piazzale sede dell’impianto 

126,5 m 2,0 m 128,5 m III 

P9 
A circa 1 m dalla facciata del I, 
ad una quota di +1,5m rispetto 
al piazzale sede dell’impianto 

127,0 m 5,0 m 132,0 m III 

P10 
A circa 1 m dalla facciata del L, 
ad una quota di +4,5m rispetto 
al piazzale sede dell’impianto 

130,0 m 5,0 m 135,0 m III 

         Tab. 16- Punti di controllo considerati nelle valutazioni previsionali per lo stato di progetto 
 
 
Modello 2 - Previsione emissione sonora attività di “trattamento rifiuto inerte” nello stato di 
progetto  
Dati del modello: 
Dimensione area: 550mx400m 
Step di calcolo=1m 
Sorgenti sonore attive: S1, S2, S3, S4 
Mezzo di propagazione 
 -Fattore suolo: G=0,5 
 -Ambiente: 20° e 70% umidità 

 
Fig. 13– Modello 2: Mappa isofonica dell’ emissione di progetto per l’attività di “trattamento rifiuto inerte”  (a quota 
+3m sulla quota del piazzale sede dell’impianto) 
 

Il modello ha consentito di stimare  i seguenti livelli di emissione: 

 

Protocollo  p_vi/aooprovi  GE/2021/0049971 del  22/11/2021  -  Pag. 43 di 77



ROSSI  srl           Documentazione Previsionale  
  di Impatto Acustico 
   
                                                                                                                                                                    

 
 Studio di Ingegneria Ambientale dott. ing. Federico Mazzucato  42 

                 Via Rossini, 27  -  36075    Alte di Montecchio Maggiore – Vicenza 
               Tel. 0444/699120    Fax  0444/498742     E-mail: federico.mazzucato@inwind.it 

Punto di controllo Livelli di emissione sonora  
ottenuti nello stato di progetto  

Lp   (dBA) 
P1 63,8 
P2 57,7 
P3 49,6 
P4  49,2 
P5 45,3 
P6 50,0 
P7 50,3 
P8 50,9 
P9 49,5 
P10 51,2 

  Tab.17– Livelli di emissione di progetto stimati per l’attività di “trattamento rifiuto inerte” 
 

Modello 3 - Previsione emissione sonora attività di “carico/scarico+transiti” nello stato di progetto  
Dati del modello: 
Dimensione area: 550mx400m 
Step di calcolo=1m 
Sorgenti sonore attive: S2, S5, S6 
Mezzo di propagazione 
 -Fattore suolo: G=0,5 
 -Ambiente: 20° e 70% umidità 

 
Fig. 14– Modello 3: Mappa isofonica dell’ emissione di progetto per l’attività di “carico/scarico+transiti”  (a quota +3m 
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sulla quota del piazzale sede dell’impianto) 
 

Il modello ha consentito di stimare  i seguenti livelli di emissione: 
Punto di controllo Livelli di emissione sonora  

ottenuti nello stato di progetto  
Lp   (dBA) 

P1 58,7 
P2 53,2 
P3 51,6 
P4  47,5 
P5 47,5 
P6 49,3 
P7 47,3 
P8 46,2 
P9 43,1 
P10 44,2 

                Tab.18– Livelli di emissione di progetto stimati per l’attività di “carico/scarico+transiti”   
 
 
 
13. CALCOLO DEL RUMORE TOTALE ATTESO E VERIFICA DEI LIMITI DI ZONA 
13.1 Verifica dei livelli di emissione di progetto 

Tramite i nuovi livelli di emissione stimati si è proceduto alla verifica previsionale del limite di emissione 

nello stato di progetto sia durante la fase di  trattamento dei rifiuti inerti (Modello 2) che durante la fase di 

carico/scarico materiali inerti + transiti (Modello 3). 

Si evidenzia che al livello determinato presso il Ricettore C non è stata applicata la penalizzazione KI (per 

componente impulsiva) considerata nello stato attuale (senza mitigazioni) in quanto si ritiene 

ragionevolmente che la riduzione del livello sonoro al ricettore attuato dalla barriera acustica di progetto,  

prevista  verso tale Ricettore,  mitighi adeguatamente anche i livelli degli eventi impulsivi. 

I livelli di emissione sono stati verificati presso i punti di controllo posti in prossimità delle facciate dei 

ricettori considerati  e quindi facendo riferimento alla relativa Classe acustica. 

Nella verifica del limite di emissione si è considerato cautelativamente che l’impianto di recupero (e quindi 

delle relative sorgenti di rumore) sia attivo per un periodo di 8 ore sull’intero Periodo di Riferimento (TR) 

diurno corrispondente all’intervallo orario 6.00-22.00, tramite la seguente relazione prevista dal D.M. 16 

marzo 1998: 
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Verifica dei livelli di emissione per la fase di trattamento inerti (Modello 2): 

Punto di 
controllo 

Descrizione punto di 
controllo 

Livello di 
emissione 

di 
progetto 
stimato 
dB(A) 

Livello di 
emissione  
di progetto 

su TR 
LAeq  
dB(A) 

Limite 
emissione  

su  TR 
LAeq  
dB(A) 

 

P1 A circa 1 m dalla 
facciata del ricettore A 63,8 60,8 55 non 

verificato 

P2 A circa 1 m dalla 
facciata del ricettore B 57,7 54,7 55 verificato 

P3 A circa 1 m dalla 
facciata del C 49,6 46,6 55 verificato 

P4 A circa 1 m dalla 
facciata del D 49,2 46,2 55 verificato 

P5 A circa 1 m dalla 
facciata del ricettore E 45,3 42,3 55 verificato 

P6 A circa 1 m dalla 
facciata del F 50,0 47,0 55 verificato 

P7 A circa 1 m dalla 
facciata del G 50,3 47,3 55 verificato 

P8 A circa 1 m dalla 
facciata del H 50,9 47,9 55 verificato 

P9 A circa 1 m dalla 
facciata del I 49,5 46,5 55 verificato 

P10 A circa 1 m dalla 
facciata del L 51,2 48,2 55 verificato 

 

           Tab. 19- Verifica dei livelli di emissione di progetto per la fase di trattamento inerti 

 

Verifica dei livelli di emissione per la fase di carico/scarico+transiti (Modello 3): 

Punto di 
controllo 

Descrizione punto di 
controllo 

Livello di 
emissione 

di 
progetto 
stimato 
dB(A) 

Livello di 
emissione  
di progetto 

su TR 
LAeq  
dB(A) 

Limite 
emissione  

su  TR 
LAeq  
dB(A) 

 

P1 A circa 1 m dalla 
facciata del ricettore A 58,7 55,7 55 non 

verificato 

P2 A circa 1 m dalla 
facciata del ricettore B 53,2 50,2 55 verificato 

P3 A circa 1 m dalla 
facciata del C 51,6 48,6 55 verificato 

P4 A circa 1 m dalla 
facciata del D 47,5 44,5 55 verificato 

P5 A circa 1 m dalla 
facciata del ricettore E 47,5 44,5 55 verificato 

P6 A circa 1 m dalla 
facciata del F 49,3 46,3 55 verificato 

P7 A circa 1 m dalla 
facciata del G 47,3 44,3 55 verificato 

P8 A circa 1 m dalla 
facciata del H 46,2 43,2 55 verificato 

P9 A circa 1 m dalla 
facciata del I 43,1 40,1 55 verificato 

P10 A circa 1 m dalla 
facciata del L 44,2 41,2 55 verificato 

 

           Tab. 20- Verifica dei livelli di emissione di progetto per la fase di carico/scarico+transiti 

 

Nelle condizioni di attività di progetto (attiva per 8 ore nel periodo diurno) pertanto il limite di emissione 

risulta rispettato presso tutti i punti di controllo considerati tranne che presso il Ricettore A corrispondente 
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all’abitazione di proprietà del titolare della Rossi srl. 

 
 
13.2  Verifica dei livelli di immissione assoluta di progetto 

Sommando ad ogni punto di controllo i livelli di emissione sonora stimati con i modelli ed i livelli residui 

determinati tramite i rilievi fonometrici eseguiti si sono stimati i nuovi  livelli di immissione attesi a seguito 

della variante. 

Tramite i nuovi livelli di immissione stimati si è proceduto alla verifica previsionale del limite di immissione 

nello stato di progetto sia durante la fase di  trattamento dei rifiuti inerti (Modello 2) che durante la fase di 

carico/scarico materiali inerti + transiti (Modello 3). 

Si evidenzia che al livello determinato presso il Ricettore C non è stata applicata la penalizzazione KI (per 

componente impulsiva) considerata nello stato attuale (senza mitigazioni) in quanto si ritiene 

ragionevolmente che la riduzione del livello sonoro al ricettore attuato dalla barriera acustica di progetto,  

prevista  verso tale ricettore,  mitighi adeguatamente anche i livelli degli eventi impulsivi. 

Il livello di rumorosità residua presso il ricettore I è stato considerato equivalente a quello rilevato nella 

posizione di misura M7. 

I livelli di immissione sono stati verificati presso i punti di controllo posti in facciata ai ricettori considerati  

e quindi facendo riferimento alla relativa Classe acustica. 

Nella verifica dei limiti di immissione si è considerato cautelativamente che l’impianto di recupero (e 

quindi delle relative sorgenti di rumore) sia attivo per un periodo di 8 ore sull’intero Periodo di Riferimento 

(TR) diurno corrispondente all’intervallo orario 6.00-22.00, tramite la seguente relazione prevista dal D.M. 

16 marzo 1998: 

 
 

Per i punti di controllo interni a fascia di pertinenza acustica stradale la verifica del limite di immissione 

assoluto è stata eseguita trascurando la rumorosità prodotta dall’infrastruttura stradale, come previsto 

dall’art. 3 del  D.P.C.M. del 14.11.1997. 

 

Verifica dei livelli di immissione per la fase di trattamento inerti (Modello 2): 

Punto di 
controllo 

Descrizione 
punto di 
controllo 

Livello 
rumorosità  

residua 
su TM 

(rilevata) 
LAeq  
dB(A) 

Livello di 
emissione  

stimato   
dB(A) 

Livello di 
immissione   
di progetto  

stimato 
su TM 
LAeq  
dB(A) 

Livello di 
immissione 
complessivo 
di progetto 

su  TR 
LAeq  
dB(A) 

Limite 
immissione 

diurno 
su  TR 
LAeq  
dB(A) 

 

P1 
A circa 1 m dalla 
facciata del 
ricettore A 

49,9 63,8 64,0 61,2 60 non 
verificato 

P2 
A circa 1 m dalla 
facciata del 
ricettore B 

47,8  (*) 57,7 58,1 (*) 55,5 (*) 60 verificato 

P3 A circa 1 m dalla 
facciata del C 46,2  (*) 49,6 51,2 (*) 49,4 (*) 60 verificato 

P4 A circa 1 m dalla 
facciata del D 

41,2 (*) 49,2 49,8 (*) 47,4 (*) 60 verificato 
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facciata del D 

P5 
A circa 1 m dalla 
facciata del 
ricettore E 

49,1 (*) 45,3 50,6 (*) 49,9 (*) 60 verificato 

P6 A circa 1 m dalla 
facciata del F 50,4 50,0 53,2 52,0 60 verificato 

P7 A circa 1 m dalla 
facciata del G 50,4 50,3 53,4 52,2 60 verificato 

P8 A circa 1 m dalla 
facciata del H 47,2 50,9 52,4 50,5 60 verificato 

P9 A circa 1 m dalla 
facciata del I 38,6 (*) 49,5 49,8 (*) 47,1 (*) 60 verificato 

P10 A circa 1 m dalla 
facciata del L 41,3 (*) 51,2 51,6 (*) 49,0 (*) 60 verificato 

 

Tab. 21- Verifica dei livelli di immissione di progetto per la fase di trattamento inerti 

(*) Livello stimato al netto del contributo della rumorosità da traffico stradale 

 

 

Verifica dei livelli di immissione per la fase di carico/scarico+transiti (Modello 3): 

Punto di 
controllo 

Descrizione 
punto di 
controllo 

Livello 
rumorosità  

residua 
su TM 

(rilevata) 
LAeq  
dB(A) 

Livello di 
emissione  

stimato   
dB(A) 

Livello di 
immissione   
di progetto  

stimato 
su TM 
LAeq  
dB(A) 

Livello di 
immissione 
complessivo 
di progetto 

su  TR 
LAeq  
dB(A) 

Limite 
immissione 

diurno 
su  TR 
LAeq  
dB(A) 

 

P1 
A circa 1 m dalla 
facciata del 
ricettore A 

49,9 58,7 59,2 56,7 60 verificato 

P2 
A circa 1 m dalla 
facciata del 
ricettore B 

47,8  (*) 53,2 54,3 (*) 52,2 (*) 60 verificato 

P3 A circa 1 m dalla 
facciata del C 46,2  (*) 51,6 52,7 (*) 50,6 (*) 60 verificato 

P4 A circa 1 m dalla 
facciata del D 41,2 (*) 47,5 48,4 (*) 46,2 (*) 60 verificato 

P5 
A circa 1 m dalla 
facciata del 
ricettore E 

49,1 (*) 47,5 51,4 (*) 50,4 (*) 60 verificato 

P6 A circa 1 m dalla 
facciata del F 50,4 49,3 52,9 51,8 60 verificato 

P7 A circa 1 m dalla 
facciata del G 50,4 47,3 52,1 51,3 60 verificato 

P8 A circa 1 m dalla 
facciata del H 47,2 46,2 49,7 48,6 60 verificato 

P9 A circa 1 m dalla 
facciata del I 38,6 (*) 43,1 44,4 (*) 42,4 (*) 60 verificato 

P10 A circa 1 m dalla 
facciata del L 41,3 (*) 44,2 46,0 (*) 44,3 (*) 60 verificato 

 

Tab. 22- Verifica dei livelli di immissione di progetto per la fase di carico/scarico+transiti 
(*) Livello stimato al netto del contributo della rumorosità da traffico stradale 

 

Nelle condizioni di attività di progetto (attiva per 8 ore nel periodo diurno) il limite di immissione risulta 

rispettato presso tutti i punti di controllo considerati tranne che presso il Ricettore A corrispondente 

all’abitazione di proprietà del titolare della Rossi srl. 
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13.3   Verifica dei livelli differenziali  

La verifica del livello di immissione differenziale consiste nella verifica del differenziale valutato presso i 

principali ricettori presenti nell’area, all’interno degli ambienti abitativi. 

Il livello differenziale, dato dalla differenza tra il livello ambientale ed il livello residuo, è così definito  dal 

DM 16.03.1998: 

Livello Differenziale= LA – LR 

dove: 

LA= Livello Ambientale  

LR= Livello Residuo 

 

Il D.M. 14 novembre 1997 prevede che il valore limite differenziale non sia applicabile  nei seguenti casi: 

c) se il livello di rumore ambientale misurato a finestre aperte risulta inferiore a 50 dB(A) durante il 

periodo diurno e a 40 dB(A) durante il periodo notturno; 

d) se il livello di rumore ambientale misurato a finestre chiuse risulta inferiore a 35 dB(A) durante il 

periodo diurno e a 25 dB(A) durante il periodo notturno; 

 

La verifica del limite differenziale in via previsionale prevede la determinazione preliminare dei livelli di 

rumore ambientale attesi a circa 1m dalla facciata esterna degli edifici (ricettori). Successivamente tali 

livelli esterni possono essere “trasformati” in livelli interni attesi mediante applicazione di un valore 

riduttivo dovuto all’attenuazione generata dalla presenza della parete in muratura con il serramento-

finestra. 

Tale metodologia è esplicitamente indicata nella Norma UNI/TS 11143-7 del febbraio 2013. 

Con riferimento anche a quanto riportato alla nota 3 del punto 4.5.2. della citata norma UNI/TS 11143-7, 

“numerosi riferimenti bibliografici indicano, per una parete con finestra completamente aperta, un 

isolamento sonoro compreso nell’intervallo da 5dB a 10dB ponderati A, (in mancanza di informazioni  si 

suggerisce  6dB in riferimento al valore di attenuazione più ricorrente in letteratura ), mentre in presenza 

di un serramento senza particolari prestazioni acustiche si può indicativamente assumere un isolamento 

sonoro di almeno 15dB circa. Prodotti specifici consentono di ottenere prestazioni molto più elevate.” 

Con riferimento anche a quanto indicato  nella richiesta di integrazioni della Commissione VIA Provinciale 

(comunicazione prot. n° GE 2021/0037941del 07/09/2021) nelle valutazioni seguenti si è scelto di 

adottare un valore ampiamente cautelativo di attenuazione dovuto alla presenza della parete con finestra 

aperta, pari a 4 dB(A). Vista la presenza di serramenti  di buona qualità alle finestre di tutti i ricettori 

considerati, si è stabilito di utilizzare un valore comunque cautelativo di attenuazione dovuto alla 

presenza della parete con finestra chiusa pari a 25 dB(A). 
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Verifica dei livelli differenziali per la fase di trattamento inerti (Modello 2): 
    Stima previsionale dei livelli differenziali ai ricettori –valutazione con finestre aperte 

R
ic

et
to

re
 

Po
si

zi
on

e 
co

nt
ro

llo
 

Descrizione  

Livello  
residuo 
esterno 
rilevato  
LAeq 
dB(A) 

Livello  
residuo 
interno 
stimato 
LAeq 
dB(A) 

Livello 
ambientale 

esterno 
stimato 

LAeq 
dB(A) 

Livello 
ambientale 

interno 
stimato 

LAeq 
dB(A) 

Livello 
differenziale 

stimato 
dB(A) 

Limite 
differenziale  

diurno 
dB(A) 

 

A P1 
Abitazione 
privata (del 
titolare) 

49,9 45,9 64,0 60,0 14,1 5 
non 

verificato 
 

B P2 
Abitazione 
privata (del 
titolare) 

47,8  (*) 43,8 (*) 58,1(*) 54,1(*) 10,3 5 non 
verificato 

C P3 Abitazione 
privata 46,2  (*) 42,2 (*) 51,2 (*) 47,2 (*) / 5 non 

applicabile 
D P4 Abitazione 

privata 41,2 (*) 37,2 (*) 49,8 (*) 45,8 (*) / 5 non 
applicabile 

E P5 Abitazione 
privata 49,1 (*) 45,1 (*) 50,6 (*) 46,6 (*) / 5 non 

applicabile 
F P6 Abitazione 

privata 50,4 46,4 53,2 49,2 / 5 non 
applicabile 

G P7 Abitazione 
privata 50,4 46,4 53,4 49,4 / 5 non 

applicabile 
H P8 Abitazione 

privata 47,2 43,2 52,4 48,4 / 5 non 
applicabile 

I P9 Abitazione 
privata 38,6 (*) 34,6 (*) 49,8 (*) 45,8 / 5 non 

applicabile 
L P10 Abitazione 

privata 41,3 (*) 37,3 (*) 51,6 (*) 47,6 / 5 non 
applicabile 

Tab. 23- Verifica differenziale con finestre aperte  
      (*) - Livelli di rumore al netto del contributo dovuto al traffico veicolare 
 
    Stima previsionale dei livelli differenziali ai ricettori –valutazione con finestre chiuse 

R
ic

et
to

re
 

Po
si

zi
on

e 
co

nt
ro

llo
 

Descrizione  

Livello  
residuo 
esterno 
rilevato  
LAeq 
dB(A) 

Livello  
residuo 
interno 
stimato 
LAeq 
dB(A) 

Livello 
ambientale 

esterno 
stimato 

LAeq 
dB(A) 

Livello 
ambientale 

interno 
stimato 

LAeq 
dB(A) 

Livello 
differenziale 

stimato 
dB(A) 

Limite 
differenziale  

diurno 
dB(A) 

 

A P1 
Abitazione 
privata (del 
titolare) 

49,9 24,9 64,0 39,0 14,1 5 
non 

verificato 
 

B P2 
Abitazione 
privata (del 
titolare) 

47,8  (*) 22,8 (*) 58,1(*) 33,1(*) / 5 non 
applicabile 

C P3 Abitazione 
privata 46,2  (*) 21,2 (*) 51,2 (*) 26,2 (*) / 5 non 

applicabile 
D P4 Abitazione 

privata 41,2 (*) 16,2 (*) 49,8 (*) 24,8 (*) / 5 non 
applicabile 

E P5 Abitazione 
privata 49,1 (*) 24,1 (*) 50,6 (*) 25,6 (*) / 5 non 

applicabile 
F P6 Abitazione 

privata 50,4 25,4 53,2 28,2 / 5 non 
applicabile 

G P7 Abitazione 
privata 50,4 25,4 53,4 28,4 / 5 non 

applicabile 
H P8 Abitazione 

privata 47,2 22,2 52,4 27,4 / 5 non 
applicabile 

I P9 Abitazione 
privata 38,6 (*) 13,6 (*) 49,8 (*) 24,8 (*) / 5 non 

applicabile 
L P10 Abitazione 

privata 41,3 (*) 16,3 (*) 51,6 (*) 26,6 (*) / 5 non 
applicabile 

Tab. 24 - Verifica differenziale con finestre chiuse 
      (*) - Livelli di rumore al netto del contributo dovuto al traffico veicolare 
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Verifica dei livelli differenziali per la fase di carico/scarico+transiti (Modello 3): 
    Stima previsionale dei livelli differenziali ai ricettori –valutazione con finestre aperte 

R
ic

et
to

re
 

Po
si

zi
on

e 
co

nt
ro

llo
 

Descrizione  

Livello  
residuo 
esterno 
rilevato  
LAeq 
dB(A) 

Livello  
residuo 
interno 
stimato 
LAeq 
dB(A) 

Livello 
ambientale 

esterno 
stimato 

LAeq 
dB(A) 

Livello 
ambientale 

interno 
stimato 

LAeq 
dB(A) 

Livello 
differenziale 

stimato 
dB(A) 

Limite 
differenziale  

diurno 
dB(A) 

 

A P1 
Abitazione 
privata (del 
titolare) 

49,9 45,9 59,2 55,2 9,3 5 
non 

verificato 
 

B P2 
Abitazione 
privata (del 
titolare) 

47,8  (*) 43,8 (*) 54,3 (*) 50,3 (*) 6,5 5 non 
verificato 

C P3 Abitazione 
privata 46,2  (*) 42,2 (*) 52,7 (*) 48,7 (*) / 5 non 

applicabile 
D P4 Abitazione 

privata 41,2 (*) 37,2 (*) 48,4 (*) 44,4 (*) / 5 non 
applicabile 

E P5 Abitazione 
privata 49,1 (*) 45,1 (*) 51,4 (*) 47,4 (*) / 5 non 

applicabile 
F P6 Abitazione 

privata 50,4 46,4 52,9 48,9 / 5 non 
applicabile 

G P7 Abitazione 
privata 50,4 46,4 52,1 48,1 / 5 non 

applicabile 
H P8 Abitazione 

privata 47,2 43,2 49,7 45,7 / 5 non 
applicabile 

I P9 Abitazione 
privata 38,6 (*) 34,6 (*) 44,4 (*) 40,4 (*) / 5 non 

applicabile 
L P10 Abitazione 

privata 41,3 (*) 37,3 (*) 46,0 (*) 42,0 (*) / 5 non 
applicabile 

Tab. 25 - Verifica differenziale con finestre aperte  
     (*) - Livelli di rumore al netto del contributo dovuto al traffico veicolare 

 

  Stima previsionale dei livelli differenziali ai ricettori –valutazione con finestre chiuse 

R
ic

et
to

re
 

Po
si

zi
on

e 
co

nt
ro

llo
 

Descrizione  

Livello  
residuo 
esterno 
rilevato  
LAeq 
dB(A) 

Livello  
residuo 
interno 
stimato 
LAeq 
dB(A) 

Livello 
ambientale 

esterno 
stimato 

LAeq 
dB(A) 

Livello 
ambientale 

interno 
stimato 

LAeq 
dB(A) 

Livello 
differenziale 

stimato 
dB(A) 

Limite 
differenziale  

diurno 
dB(A) 

 

A P1 
Abitazione 
privata (del 
titolare) 

49,9 24,9 59,2 34,2 / 5 non 
applicabile  

B P2 
Abitazione 
privata (del 
titolare) 

47,8  (*) 22,8 (*) 54,3 (*) 29,3 (*) / 5 non 
applicabile 

C P3 Abitazione 
privata 46,2  (*) 21,2 (*) 52,7 (*) 27,7 (*) / 5 non 

applicabile 
D P4 Abitazione 

privata 41,2 (*) 16,2 (*) 48,4 (*) 23,4 (*) / 5 non 
applicabile 

E P5 Abitazione 
privata 49,1 (*) 24,1 (*) 51,4 (*) 26,4 (*) / 5 non 

applicabile 
F P6 Abitazione 

privata 50,4 25,4 52,9 27,9 / 5 non 
applicabile 

G P7 Abitazione 
privata 50,4 25,4 52,1 27,1 / 5 non 

applicabile 
H P8 Abitazione 

privata 47,2 22,2 49,7 24,7 / 5 non 
applicabile 

I P9 Abitazione 
privata 38,6 (*) 13,6 (*) 44,4 (*) 19,4 (*) / 5 non 

applicabile 
L P10 Abitazione 

privata 41,3 (*) 16,3 (*) 46,0 (*) 21,0 (*) / 5 non 
applicabile 

Tab. 26 - Verifica differenziale con finestre chiuse 
   (*) - Livelli di rumore al netto del contributo dovuto al traffico veicolare 
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Dall’analisi previsionale condotta emerge che il limite differenziale diurno, quando applicabile ai sensi 

dell’art. 4, comma 2, del D.P.C.M. 14 novembre 1997, non risulta rispettato unicamente per i ricettori A e 

B costituiti da abitazioni di proprietà del titolare della Rossi srl. 
 
 
 
14.  CONCLUSIONI 
 

La presente valutazione previsionale di impatto acustico è stata redatta per la valutazione del rispetto dei 

limiti previsti dal Piano Acustico del Comune di Monte di Malo a seguito della realizzazione di alcune 

modifiche presso l’impianto di recupero rifiuti inerti da costruzione e demolizione gestito dalla ditta Rossi 

srl in via Calcara n°8 in Comune di Monte di Malo (VI).  

Per la redazione della presente valutazione previsionale di impatto acustico sono state eseguite delle 

specifiche misurazioni fonometriche per la caratterizzazione della rumorosità attuale presente nel sito, sia 

con attività in esercizio (rumorosità ambientale) sia con attività non in esercizio (rumorosità residua).   

Le misure fonometriche eseguite hanno evidenziato il potenziale non rispetto,  nello stato attuale (ante 

modifiche ) e per alcuni ricettori, dei limiti differenziali previsti dal piano acustico comunale. 

Sono state analizzate poi le modifiche previste dalla variante proposta, che sostanzialmente prevede un  

incremento del periodo giornaliero di attività dei macchinari per il trattamento dei rifiuti e la realizzazione 

di alcune opere per la mitigazione delle emissioni di rumore. 

A partire dalla rilevazioni fonometriche eseguite e dai dati di potenza acustica delle sorgenti previste, 

mediante specifico software per l’analisi previsionale della propagazione acustica in ambiente esterno si 

sono stimati i livelli di rumorosità attesi presso specifici punti di controllo, posti in corrispondenza dei 

principali ricettori individuati. 

Come richiesto dalla Commissione VIA Provinciale (comunicazione prot. n° GE 2021/0037941del 

07/09/2021) il documento è stato aggiornato nelle valutazioni (valutazioni della rumorosità da transito di 

camion aziendali e della rumorosità connessa alle operazioni di carico e scarico) ed integrato con misure 

fonometriche e valutazioni previsionali anche presso ulteriori Ricettori presenti a nord-est. 

In base alle valutazioni previsionali eseguite si è verificato che le emissioni di rumorosità 
generate dall’attività dell’impianto di recupero della Rossi srl, a seguito delle modifiche previste e 
nelle condizioni di maggior disturbo, rispetteranno i limiti di emissione ed immissione assoluta 
previsti dal Piano di Classificazione Acustica del Comune di Monte di Malo per tutti i ricettori 
considerati (abitazioni) non di proprietà del titolare della Rossi srl. Il limite differenziale diurno, 
quando applicabile ai sensi dell’art. 4, comma 2, del D.P.C.M. 14 novembre 1997, risulta rispettato 
per tutti i ricettori considerati ad eccezione di quelli (Ricettori A e B) di proprietà del sig. Rossi 
Italo, titolare della Rossi srl. 

Si evidenzia pertanto che qualora tali edifici (Ricettori A e B) venissero ceduti o venduti a terzi, la ditta 

dovrà prevedere opportuni interventi per la mitigazione delle emissioni di rumorosità generate dall’attività 

verso di essi. 
Si evidenzia che qualsiasi variazione sostanziale delle installazioni impiantistiche rispetto al progetto 
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considerato, che possa comportare un incremento dei livelli di emissione stimati, dovrà essere 

ulteriormente verificata. Si richiama inoltre l’importanza di una periodica manutenzione dei macchinari  e 

degli impianti meccanici ed elettromeccanici al fine di ridurre le emissioni di rumore. 

Si sottolinea infine che dovranno essere effettuate delle misure fonometriche di collaudo post-operam al 

fine di verificare la correttezza delle previsioni effettuate nella presente relazione. 

 

Montecchio Maggiore, novembre  2021 

   dott. ing. Federico Mazzucato 
                                                                                                                                                    Tecnico Competente in Acustica Ambientale 

                                            ai sensi della Legge n°447/1995 
               n°826 dell’Elenco Nazionale dei Tecnici Competenti in Acustica 

                                        n°649 dell’Elenco dei Tecnici Competenti in Acustica Ambientale 

                                              della Regione Veneto 
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ALLEGATO 1 
 

Ubicazione, tabulati, time history del livello sonoro e documentazione 
fotografica delle misure eseguite 
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Committente:   Rossi srl 
                          Via Calcara, 8 – Monte di Malo (VI) 
Luogo misure: Impianto di recupero rifiuti – Rossi srl  
                          Via Calcara, 8  –  Monte di Malo (VI) 
Punto misura:  M1 – in prossimità del ricettore A (a circa 5m dalla facciata) 
Data misura:    22.06.2021 

Misura  M1-a 

 
Altezza sonda microfonica:   2,0 m 

 
Periodi di riferimento:  06:00 – 22:00 
Tempo di misura:         15:53 – 16:07 

 

LAeq = 58,1 dB(A) 
Note: misura livello ambientale 

 
Time history del livello sonoro: 

15.53.55 15.55.55 15.57.55 15.59.55 16.01.55 16.03.55 16.05.55 16.07.55hms
50

60

70

dBA

831_DATA.766 - LAeq
831_DATA.766 - LAeq - Running Leq

 
 
 
 
 

Spettro in frequenza e  spettro dei minimi con verifica componenti tonali: 
 

 8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20

30

40

50

60

70
dB

831_DATA.766 1/3 Leq Spectrum + SLM Leq Lineare

  

 

 
Livelli misurati in terzi di ottava: 

831_DATA.766
1/3 Leq Spectrum + SLM Leq

Lineare
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

57.0 dB
57.3 dB
52.7 dB
55.7 dB
51.8 dB
52.4 dB
60.7 dB
61.0 dB
61.7 dB
54.6 dB
58.4 dB

53.1 dB
54.7 dB
50.8 dB
53.1 dB
50.3 dB
51.4 dB
49.8 dB
49.4 dB
48.7 dB
48.9 dB
47.0 dB

43.3 dB
40.5 dB
37.2 dB
33.2 dB
30.1 dB
26.5 dB
24.1 dB
21.2 dB
20.3 dB
20.6 dB
21.7 dB  

 
Livelli percentili: 

 
 
Documentazione fotografica posizione di misura : 
 

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10

20

30

40

50

60
dB

10

20

30

40

50

60
831_DATA.766 1/3 Leq Spectrum + SLM Min Lineare
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Committente:   Rossi srl 
                          Via Calcara, 8 – Monte di Malo (VI) 
Luogo misure: Impianto di recupero rifiuti – Rossi srl  
                          Via Calcara, 8  –  Monte di Malo (VI) 
Punto misura:  M1 – in prossimità del ricettore A (a circa 5m dalla facciata) 
Data misura:    03.06.2021 

Misura  M1-b 

 
Altezza sonda microfonica:   2,0 m 

 
Periodi di riferimento:  06:00 – 22:00 
Tempo di misura:         10:18 – 10:34 

 

LAeq = 49,9 dB(A) 
Note: misura livello residuo 

 
Time history del livello sonoro: 

10.18.07 10.20.07 10.22.07 10.24.07 10.26.07 10.28.07 10.30.07 10.32.07 10.34.07hms
30

40

50

60

70
dBA

831_DATA.752 - LAeq
831_DATA.752 - LAeq - Running Leq

 
 
 
 
 

Spettro in frequenza e  spettro dei minimi con verifica componenti tonali: 
 

 8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10

20

30

40

50

60
dB

831_DATA.752 1/3 Leq Spectrum + SLM Leq Lineare

  

 

 
Livelli misurati in terzi di ottava: 

831_DATA.766
1/3 Leq Spectrum + SLM Leq

Lineare
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

57.0 dB
57.3 dB
52.7 dB
55.7 dB
51.8 dB
52.4 dB
60.7 dB
61.0 dB
61.7 dB
54.6 dB
58.4 dB

53.1 dB
54.7 dB
50.8 dB
53.1 dB
50.3 dB
51.4 dB
49.8 dB
49.4 dB
48.7 dB
48.9 dB
47.0 dB

43.3 dB
40.5 dB
37.2 dB
33.2 dB
30.1 dB
26.5 dB
24.1 dB
21.2 dB
20.3 dB
20.6 dB
21.7 dB  

 
Livelli percentili: 

 
 
Documentazione fotografica posizione di misura : 
 

 

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10

20

30

40

50
dB

10

20

30

40

50
831_DATA.752 1/3 Leq Spectrum + SLM Min Lineare
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Committente:   Rossi srl 
                          Via Calcara, 8 – Monte di Malo (VI) 
Luogo misure: Impianto di recupero rifiuti – Rossi srl  
                          Via Calcara, 8  –  Monte di Malo (VI) 
Punto misura:  M2 – in prossimità del ricettore B (a circa 10m dalla facciata) 
Data misura:    22.06.2021 

Misura  M2-a 

 
Altezza sonda microfonica:   3,0 m 

 
Periodi di riferimento:  06:00 – 22:00 
Tempo di misura:         16:22 – 16:37 

 

LAeq = 53,2 dB(A) 
Note: misura livello ambientale 

 
Time history del livello sonoro: 

16.22.04 16.24.04 16.26.04 16.28.04 16.30.04 16.32.04 16.34.04 16.36.04 16.38.04hms
40

50

60

70

dBA

831_DATA.767 - LAeq
831_DATA.767 - LAeq - Running Leq

 
 
 
 
 

Spettro in frequenza e  spettro dei minimi con verifica componenti tonali: 
 

 8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20

30

40

50

60
dB

831_DATA.767 1/3 Leq Spectrum + SLM Leq Lineare

  

 

 
Livelli misurati in terzi di ottava: 

831_DATA.767
1/3 Leq Spectrum + SLM Leq

Lineare
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

52.4 dB
51.0 dB
49.2 dB
53.4 dB
54.0 dB
55.0 dB
57.3 dB
55.0 dB
50.3 dB
50.0 dB
46.8 dB

44.7 dB
45.6 dB
46.0 dB
50.6 dB
45.0 dB
46.2 dB
45.2 dB
45.6 dB
44.9 dB
43.1 dB
40.3 dB

37.2 dB
34.2 dB
32.1 dB
29.3 dB
25.5 dB
23.5 dB
28.3 dB
34.8 dB
37.5 dB
37.1 dB
30.7 dB  

 
Livelli percentili: 

 
 
Documentazione fotografica posizione di misura : 
 

 

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10

20

30

40

50
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Committente:   Rossi srl 
                          Via Calcara, 8 – Monte di Malo (VI) 
Luogo misure: Impianto di recupero rifiuti – Rossi srl  
                          Via Calcara, 8  –  Monte di Malo (VI) 
Punto misura:  M2 – in prossimità del ricettore B (a circa 10m dalla facciata) 
Data misura:    03.06.2021 

Misura  M2-b 

 
Altezza sonda microfonica:   3,0 m 

 
Periodi di riferimento:  06:00 – 22:00 
Tempo di misura:         11:26 – 11:42 

 

LAeq = 47,8 dB(A) 
Note: misura livello residuo 

 
Time history del livello sonoro: 

11.26.41 11.28.41 11.30.41 11.32.41 11.34.41 11.36.41 11.38.41 11.40.41 11.42.41hms
30

40

50

60

70
dBA

831_DATA.755 - LAeq
831_DATA.755 - LAeq - Running Leq

 
 
 
 
 

Spettro in frequenza e  spettro dei minimi con verifica componenti tonali: 
 

 8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10

20

30

40

50

60
dB

831_DATA.755 1/3 Leq Spectrum + SLM Leq Lineare

  

 

 
Livelli misurati in terzi di ottava: 

831_DATA.755
1/3 Leq Spectrum + SLM Leq

Lineare
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

43.7 dB
45.9 dB
45.6 dB
48.3 dB
51.5 dB
50.5 dB
54.4 dB
50.4 dB
44.2 dB
41.3 dB
39.5 dB

36.3 dB
36.6 dB
35.3 dB
34.2 dB
34.8 dB
37.8 dB
37.6 dB
36.8 dB
35.4 dB
34.0 dB
31.9 dB

33.7 dB
37.8 dB
41.0 dB
37.9 dB
29.2 dB
23.7 dB
19.7 dB
18.5 dB
19.0 dB
21.5 dB
21.2 dB  

 
Livelli percentili: 

 
 
Documentazione fotografica posizione di misura : 
 

 

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10

20

30

40
dB

10

20

30

40
831_DATA.755 1/3 Leq Spectrum + SLM Min Lineare
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Committente:   Rossi srl 
                          Via Calcara, 8 – Monte di Malo (VI) 
Luogo misure: Impianto di recupero rifiuti – Rossi srl  
                          Via Calcara, 8  –  Monte di Malo (VI) 
Punto misura:  M3 – in prossimità del ricettore C (a circa 10m dalla facciata) 
Data misura:    22.06.2021 

Misura  M3-a 

 
Altezza sonda microfonica:   3,0 m 

 
Periodi di riferimento:  06:00 – 22:00 
Tempo di misura:         14:19 – 14:33 

 

LAeq = 60,7 dB(A) 
Note: misura livello ambientale 

 
Time history del livello sonoro: 

14.19.01 14.21.01 14.23.01 14.25.01 14.27.01 14.29.01 14.31.01 14.33.01hms
50

60

70

80

dBA

831_DATA.762 - LAeq
831_DATA.762 - LAeq - Running Leq

 
 
 
 
 

Spettro in frequenza e  spettro dei minimi con verifica componenti tonali: 
 

 8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20

30

40

50

60

70
dB

831_DATA.762 1/3 Leq Spectrum + SLM Leq Lineare

  

 

 
Livelli misurati in terzi di ottava: 

831_DATA.762
1/3 Leq Spectrum + SLM Leq

Lineare
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

58.9 dB
54.7 dB
50.9 dB
54.6 dB
54.1 dB
55.8 dB
63.2 dB
59.1 dB
52.5 dB
48.3 dB
50.8 dB

49.2 dB
48.8 dB
55.6 dB
53.9 dB
54.4 dB
54.2 dB
51.7 dB
51.1 dB
51.0 dB
50.7 dB
49.5 dB

48.2 dB
47.5 dB
45.5 dB
43.0 dB
39.7 dB
35.1 dB
30.1 dB
24.3 dB
21.3 dB
20.6 dB
21.6 dB  

 
Livelli percentili: 

 
 
Documentazione fotografica posizione di misura : 
 

 

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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831_DATA.762 1/3 Leq Spectrum + SLM Min Lineare
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Committente:   Rossi srl 
                          Via Calcara, 8 – Monte di Malo (VI) 
Luogo misure: Impianto di recupero rifiuti – Rossi srl  
                          Via Calcara, 8  –  Monte di Malo (VI) 
Punto misura:  M3 – in prossimità del ricettore C (a circa 10m dalla facciata) 
Data misura:    03.06.2021 

Misura  M3-b 

 
Altezza sonda microfonica:   3,0 m 

 
Periodi di riferimento:  06:00 – 22:00 
Tempo di misura:         12:25 – 12:41 

 

LAeq = 46,2 dB(A) 
Note: misura livello residuo 

 
Time history del livello sonoro: 

12.25.09 12.27.09 12.29.09 12.31.09 12.33.09 12.35.09 12.37.09 12.39.09 12.41.09hms
30

40

50

60

70
dBA

831_DATA.757 - LAeq
831_DATA.757 - LAeq - Running Leq

 
 
 
 
 

Spettro in frequenza e  spettro dei minimi con verifica componenti tonali: 
 

 8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10

20

30

40

50
dB

831_DATA.757 1/3 Leq Spectrum + SLM Leq Lineare

  

 

 
Livelli misurati in terzi di ottava: 

831_DATA.757
1/3 Leq Spectrum + SLM Leq

Lineare
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

44.3 dB
50.0 dB
48.4 dB
47.5 dB
48.7 dB
49.2 dB
47.0 dB
43.9 dB
41.3 dB
39.4 dB
39.3 dB

38.0 dB
35.3 dB
33.8 dB
32.7 dB
32.4 dB
32.7 dB
33.5 dB
34.3 dB
34.7 dB
32.1 dB
30.8 dB

36.8 dB
39.1 dB
37.4 dB
33.1 dB
27.1 dB
25.5 dB
23.2 dB
18.9 dB
19.0 dB
19.8 dB
21.1 dB  

 
Livelli percentili: 

 
 
Documentazione fotografica posizione di misura : 
 

 

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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20

30

40
dB
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Committente:   Rossi srl 
                          Via Calcara, 8 – Monte di Malo (VI) 
Luogo misure: Impianto di recupero rifiuti – Rossi srl  
                          Via Calcara, 8  –  Monte di Malo (VI) 
Punto misura:  M4 – in prossimità del ricettore E (a circa 15m dalla facciata) 
Data misura:    22.06.2021 

Misura  M4-a 

 
Altezza sonda microfonica:   1,6 m 

 
Periodi di riferimento:  06:00 – 22:00 
Tempo di misura:         16:44 – 16:59 

 

LAeq = 56,9 dB(A) 
Note: misura livello ambientale 

 
Time history del livello sonoro: 

16.44.48 16.46.48 16.48.48 16.50.48 16.52.48 16.54.48 16.56.48 16.58.48 17.00.48hms
40

50

60

70

dBA

831_DATA.768 - LAeq
831_DATA.768 - LAeq - Running Leq

 
 
 
 
 

Spettro in frequenza e  spettro dei minimi con verifica componenti tonali: 
 

 8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20

30

40

50

60

70
dB

831_DATA.768 1/3 Leq Spectrum + SLM Leq Lineare

  

 

 
Livelli misurati in terzi di ottava: 

831_DATA.768
1/3 Leq Spectrum + SLM Leq

Lineare
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

58.9 dB
57.2 dB
57.7 dB
56.3 dB
57.5 dB
59.1 dB
60.2 dB
57.3 dB
55.2 dB
49.8 dB
47.9 dB

47.9 dB
49.7 dB
49.0 dB
49.9 dB
49.2 dB
49.8 dB
48.5 dB
48.1 dB
46.6 dB
44.7 dB
42.2 dB

40.3 dB
43.3 dB
47.8 dB
44.0 dB
35.5 dB
32.0 dB
30.8 dB
25.3 dB
28.3 dB
29.6 dB
23.1 dB  

 
Livelli percentili: 

 
 
Documentazione fotografica posizione di misura : 
 

 

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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Committente:   Rossi srl 
                          Via Calcara, 8 – Monte di Malo (VI) 
Luogo misure: Impianto di recupero rifiuti – Rossi srl  
                          Via Calcara, 8  –  Monte di Malo (VI) 
Punto misura:  M4 – in prossimità del ricettore E (a circa 15m dalla facciata) 
Data misura:    03.06.2021 

Misura  M4-b 

 
Altezza sonda microfonica:   1,6 m 

 
Periodi di riferimento:  06:00 – 22:00 
Tempo di misura:         13:08 – 13:27 

 

LAeq = 59,1 dB(A) 
Note: misura livello residuo 

 
Time history del livello sonoro: 

13.08.43 13.10.43 13.12.43 13.14.43 13.16.43 13.18.43 13.20.43 13.22.43 13.24.43 13.26.43 13.28.43hms
40

50

60

70

80
dBA

831_DATA.760 - LAeq
831_DATA.760 - LAeq - Running Leq

 
 
 
 
 

Spettro in frequenza e  spettro dei minimi con verifica componenti tonali: 
 

 8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20

30

40

50

60

70
dB

831_DATA.760 1/3 Leq Spectrum + SLM Leq Lineare

  

 

 
Livelli misurati in terzi di ottava: 

831_DATA.760
1/3 Leq Spectrum + SLM Leq

Lineare
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

54.3 dB
57.8 dB
55.7 dB
60.1 dB
60.2 dB
60.0 dB
65.4 dB
65.1 dB
60.7 dB
57.1 dB
58.1 dB

55.5 dB
57.0 dB
52.6 dB
50.1 dB
50.2 dB
52.5 dB
51.2 dB
50.8 dB
50.7 dB
49.1 dB
46.3 dB

44.4 dB
42.6 dB
41.3 dB
39.1 dB
36.5 dB
36.6 dB
35.1 dB
29.1 dB
34.2 dB
29.5 dB
22.8 dB  

 
Livelli percentili: 

 
 
Documentazione fotografica posizione di misura : 
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Committente:   Rossi srl 
                          Via Calcara, 8 – Monte di Malo (VI) 
Luogo misure: Impianto di recupero rifiuti – Rossi srl  
                          Via Calcara, 8  –  Monte di Malo (VI) 
Punto misura:  M5 – in prossimità del ricettore F (a circa 10m dalla facciata) 
Data misura:    22.06.2021 

Misura  M5-a 

 
Altezza sonda microfonica:   3,0 m 

 
Periodi di riferimento:  06:00 – 22:00 
Tempo di misura:         14:39 – 15:17 

 

LAeq = 56,5 dB(A) 
Note: misura livello ambientale 

 
Time history del livello sonoro: 

14.39.57 14.49.57 14.59.57 15.09.57 15.19.57hms
40

50

60

70

80
dBA

831_DATA.763 - LAeq
831_DATA.763 - LAeq - Running Leq

 
 
 
 
 

Spettro in frequenza e  spettro dei minimi con verifica componenti tonali: 
 

 8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20

30

40

50

60

70
dB

831_DATA.763 1/3 Leq Spectrum + SLM Leq Lineare

  

 

 
Livelli misurati in terzi di ottava: 

831_DATA.763
1/3 Leq Spectrum + SLM Leq

Lineare
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

57.7 dB
56.0 dB
56.0 dB
56.5 dB
56.7 dB
58.3 dB
60.3 dB
57.1 dB
54.5 dB
49.7 dB
48.6 dB

48.2 dB
49.7 dB
49.3 dB
50.4 dB
49.6 dB
49.9 dB
48.5 dB
48.0 dB
46.7 dB
45.0 dB
42.7 dB

40.7 dB
41.8 dB
45.5 dB
41.6 dB
33.7 dB
30.9 dB
30.2 dB
25.1 dB
27.1 dB
27.6 dB
23.2 dB  

 
Livelli percentili: 

 
 
Documentazione fotografica posizione di misura : 
 

 

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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Committente:   Rossi srl 
                          Via Calcara, 8 – Monte di Malo (VI) 
Luogo misure: Impianto di recupero rifiuti – Rossi srl  
                          Via Calcara, 8  –  Monte di Malo (VI) 
Punto misura:  M6 – in prossimità del ricettore G (a circa 10m) 
Data misura:    22.06.2021 

Misura  M6-a 

 
Altezza sonda microfonica:   3,0 m 

 
Periodi di riferimento:  06:00 – 22:00 
Tempo di misura:         15:28 – 15:44 

 

LAeq = 55,6 dB(A) 
Note: misura livello ambientale 

 
Time history del livello sonoro: 

15.28.46 15.30.46 15.32.46 15.34.46 15.36.46 15.38.46 15.40.46 15.42.46 15.44.46hms
40

50

60

70

80
dBA

831_DATA.765 - LAeq
831_DATA.765 - LAeq - Running Leq

 
 
 
 
 

Spettro in frequenza e  spettro dei minimi con verifica componenti tonali: 
 

 8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20

30

40

50

60
dB

831_DATA.765 1/3 Leq Spectrum + SLM Leq Lineare

  

 

 
Livelli misurati in terzi di ottava: 

831_DATA.765
1/3 Leq Spectrum + SLM Leq

Lineare
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

58.6 dB
57.3 dB
57.1 dB
58.2 dB
57.3 dB
57.0 dB
59.1 dB
57.1 dB
56.9 dB
52.8 dB
51.0 dB

49.8 dB
50.4 dB
48.6 dB
48.4 dB
48.5 dB
49.7 dB
48.3 dB
48.0 dB
46.7 dB
44.9 dB
43.2 dB

40.9 dB
39.5 dB
37.2 dB
34.5 dB
31.5 dB
29.5 dB
27.0 dB
23.9 dB
22.6 dB
22.1 dB
22.3 dB  

 
Livelli percentili: 

 
 
Documentazione fotografica posizione di misura : 
 

 

8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
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Committente:   Rossi srl 
                          Via Calcara, 8 – Monte di Malo (VI) 
Luogo misure: Impianto di recupero rifiuti – Rossi srl  
                          Via Calcara, 8  –  Monte di Malo (VI) 
Punto misura:  M6 – in prossimità del ricettore G (a circa 10m) 
Data misura:    03.06.2021 

Misura  M6-b 

 
Altezza sonda microfonica:   3,0 m 

 
Periodi di riferimento:  06:00 – 22:00 
Tempo di misura:         13:37 – 13:52 

 

LAeq = 50,4 dB(A) 
Note: misura livello residuo 

 
Time history del livello sonoro: 

13.37.05 13.39.05 13.41.05 13.43.05 13.45.05 13.47.05 13.49.05 13.51.05 13.53.05hms
40

50

60

70

dBA

831_DATA.770 - LAeq
831_DATA.770 - LAeq - Running Leq

 
 
 
 
 

Spettro in frequenza e  spettro dei minimi con verifica componenti tonali: 
 

 8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20

30

40

50

60

70
dB

831_DATA.770 1/3 Leq Spectrum + SLM Leq Lineare

  

 

 
Livelli misurati in terzi di ottava: 

831_DATA.770
1/3 Leq Spectrum + SLM Leq

Lineare
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

48.9 dB
53.8 dB
51.8 dB
59.7 dB
58.7 dB
57.6 dB
60.7 dB
60.3 dB
56.3 dB
51.9 dB
52.0 dB

48.4 dB
47.2 dB
44.2 dB
42.4 dB
41.7 dB
41.3 dB
40.6 dB
41.0 dB
40.9 dB
40.8 dB
38.2 dB

36.4 dB
34.5 dB
34.3 dB
30.8 dB
26.6 dB
29.4 dB
32.8 dB
35.3 dB
23.7 dB
22.6 dB
22.0 dB  

 
Livelli percentili: 

 
 
Documentazione fotografica posizione di misura : 
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Committente:   Rossi srl 
                          Via Calcara, 8 – Monte di Malo (VI) 
Luogo misure: Impianto di recupero rifiuti – Rossi srl  
                          Via Calcara, 8  –  Monte di Malo (VI) 
Punto misura:  M7 – in prossimità del ricettore H (a circa 10m) 
Data misura:    08.10.2021 

Misura  M7-b 

 
Altezza sonda microfonica:   1,6 m 

 
Periodi di riferimento:  06:00 – 22:00 
Tempo di misura:         15:38 – 15:54 

 

LAeq = 47,2 dB(A) 
Note: misura livello residuo 

 
Time history del livello sonoro: 

15.38.59 15.40.59 15.42.59 15.44.59 15.46.59 15.48.59 15.50.59 15.52.59 15.54.59hms
30

40

50

60

70
dBA

LxT_Data.078 - LAeq
LxT_Data.078 - LAeq - Running Leq

 
 
 
 
 

Spettro in frequenza e  spettro dei minimi con verifica componenti tonali: 
 

 8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10

20

30

40

50

60
dB

LxT_Data.078 1/3 Leq Spectrum + SLM Leq Lineare

  

 

 
Livelli misurati in terzi di ottava: 

LxT_Data.078
1/3 Leq Spectrum + SLM Leq

Lineare
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

45.4 dB
51.2 dB
47.7 dB
49.4 dB
50.7 dB
52.8 dB
57.2 dB
57.7 dB
54.8 dB
49.0 dB
46.6 dB

44.2 dB
45.9 dB
41.1 dB
36.4 dB
37.2 dB
39.6 dB
39.2 dB
38.4 dB
38.5 dB
37.3 dB
35.0 dB

33.0 dB
30.0 dB
27.1 dB
24.9 dB
22.1 dB
25.1 dB
20.2 dB
18.5 dB
18.2 dB
18.4 dB
20.8 dB  

 
Livelli percentili: 

 
 
Documentazione fotografica posizione di misura : 
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Committente:   Rossi srl 
                          Via Calcara, 8 – Monte di Malo (VI) 
Luogo misure: Impianto di recupero rifiuti – Rossi srl  
                          Via Calcara, 8  –  Monte di Malo (VI) 
Punto misura:  M8 – in prossimità del ricettore L (a circa 20m) 
Data misura:    08.10.2021 

Misura  M8-b 

 
Altezza sonda microfonica:   1,6 m 

 
Periodi di riferimento:  06:00 – 22:00 
Tempo di misura:         17:50 – 18:05 

 

LAeq = 47,0 dB(A) 
Note: misura livello residuo 

 
Time history del livello sonoro: 

17.50.49 17.52.49 17.54.49 17.56.49 17.58.49 18.00.49 18.02.49 18.04.49hms
30

40

50

60

dBA

LxT_Data.085 - LAeq
LxT_Data.085 - LAeq - Running Leq

 
 
 
 
 

Spettro in frequenza e  spettro dei minimi con verifica componenti tonali: 
 

 8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10

20

30

40

50

60
dB

LxT_Data.085 1/3 Leq Spectrum + SLM Leq Lineare

  

 

 
Livelli misurati in terzi di ottava: 

LxT_Data.085
1/3 Leq Spectrum + SLM Leq

Lineare
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

44.2 dB
53.6 dB
49.7 dB
51.8 dB
54.2 dB
55.9 dB
55.2 dB
55.1 dB
50.8 dB
45.8 dB
45.4 dB

42.3 dB
40.9 dB
37.9 dB
33.5 dB
34.8 dB
37.9 dB
39.5 dB
40.2 dB
39.6 dB
38.4 dB
36.4 dB

33.0 dB
28.7 dB
24.3 dB
21.6 dB
19.0 dB
19.7 dB
19.1 dB
16.6 dB
17.1 dB
17.7 dB
19.3 dB  

 
Livelli percentili: 

 
 
Documentazione fotografica posizione di misura : 
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Committente:   Rossi srl 
                          Via Calcara, 8 – Monte di Malo (VI) 
Luogo misure: Impianto di recupero rifiuti – Rossi srl  
                          Via Calcara, 8  –  Monte di Malo (VI) 
Punto misura:  M9 – in prossimità del ricettore D (a circa 12m) 
Data misura:    08.10.2021 

Misura  M9-b 

 
Altezza sonda microfonica:   1,6 m 

 
Periodi di riferimento:  06:00 – 22:00 
Tempo di misura:         17:23 – 17:39 

 

LAeq = 54,3 dB(A) 
Note: misura livello residuo 

 
Time history del livello sonoro: 

17.23.24 17.25.24 17.27.24 17.29.24 17.31.24 17.33.24 17.35.24 17.37.24 17.39.24hms
30

40

50

60

70

80
dBA

LxT_Data.084 - LAeq
LxT_Data.084 - LAeq - Running Leq

 
 
 
 
 

Spettro in frequenza e  spettro dei minimi con verifica componenti tonali: 
 

 8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
20

30

40

50

60
dB

LxT_Data.084 1/3 Leq Spectrum + SLM Leq Lineare

  

 

 
Livelli misurati in terzi di ottava: 

LxT_Data.084
1/3 Leq Spectrum + SLM Leq

Lineare
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

46.6 dB
47.5 dB
54.7 dB
54.8 dB
52.5 dB
54.8 dB
58.8 dB
57.1 dB
50.9 dB
50.5 dB
48.6 dB

46.8 dB
47.1 dB
48.4 dB
46.5 dB
44.6 dB
45.2 dB
45.1 dB
46.3 dB
46.9 dB
45.1 dB
43.2 dB

40.8 dB
39.0 dB
37.9 dB
35.7 dB
32.7 dB
31.4 dB
29.0 dB
24.6 dB
22.2 dB
20.1 dB
20.5 dB  

 
Livelli percentili: 

 
 
Documentazione fotografica posizione di misura : 
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Committente:   Rossi srl 
                          Via Calcara, 8 – Monte di Malo (VI) 
Luogo misure: Impianto di recupero rifiuti – Rossi srl  
                          Via Calcara, 8  –  Monte di Malo (VI) 
Punto misura:  M3 – in prossimità del ricettore C (a circa 10m dalla facciata) 
Data misura:    08.10.2021 

Misura  M3-carico 

 
Altezza sonda microfonica:   3,0 m 

 
Periodi di riferimento:  06:00 – 22:00 
Tempo di misura:         14:55 – 15:00 

 

LAeq = 53,5 dB(A) 
Note: misura livello ambientale (fase di carico MPS) 

 
Time history del livello sonoro: 

14.55.04 14.56.04 14.57.04 14.58.04 14.59.04hms
40

50

60

70

80
dBA

LxT_Data.072 - LAeq
LxT_Data.072 - LAeq - Running Leq

 
 
 
 
 

Spettro in frequenza e  spettro dei minimi con verifica componenti tonali: 
 

 8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
10
20
30
40
50
60
70
dB

LxT_Data.072 1/3 Leq Spectrum + SLM Leq Lineare

  

 

 
Livelli misurati in terzi di ottava: 

LxT_Data.072
1/3 Leq Spectrum + SLM Leq

Lineare
12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

47.6 dB
53.4 dB
49.1 dB
61.9 dB
61.0 dB
62.6 dB
63.2 dB
61.8 dB
60.9 dB
53.9 dB
49.7 dB

47.4 dB
43.0 dB
43.3 dB
42.7 dB
42.8 dB
44.1 dB
44.8 dB
45.6 dB
43.9 dB
44.0 dB
42.0 dB

41.8 dB
41.2 dB
38.6 dB
35.0 dB
32.6 dB
27.5 dB
23.0 dB
18.3 dB
17.1 dB
17.7 dB
20.9 dB  

 
Livelli percentili: 

 
 
Documentazione fotografica posizione di misura : 
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ALLEGATO 2 
Misure di rumorosità transiti mezzi pesanti  
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ALLEGATO 3 
Verifica di efficacia delle barriere di progetto 
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ALLEGATO 4 

Certificati di taratura dei fonometri e del calibratore 
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ALLEGATO 5 

Attestato di riconoscimento  
di Tecnico Competente in Acustica Ambientale 
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